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Oggetto: RIFUNZIONALIZZAZIONE EX SCUOLE ELEMENTARI CASAROLI DA 

DESTINARE A NUOVA SEDE DEGLI UFFICI COMUNALI  

 
 
 
 
 
 
Il presente progetto è finalizzato al recupero e risanamento conservativo con 

rifunzionalizzazione del complesso denominato “EX SCUOLE ELEMENTARI CASAROLI ” 

sito in Castel San Giovanni per ricavare  la nuova sede degli uffici  Comunali  . 

 
 
 
 

 
Elenco dei Corpi d'Opera:   
 
 
01 OPERE SUGLI EDIFICI ESISTENTI SOTTOPOSTI A TUTELA  
 
02 OPERE NEGLI SPAZI APERTI CORTILIZI 
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CORPO D’OPERA: 01 
 

OPERE SUGLI EDIFICI ESISTENTI SOTTOPOSTI A TUTELA  

 
Unità Tecnologiche: 
  
 OPERE STRUTTURALI 
 
01.01 Strutture in fondazione 

01.02 Strutture in elavazione 

01.03 Strutture secondarie 

 
 
 OPERE EDILI ED AFFINI 

 
01.04 Infissi esterni 

01.05 Pareti interne 

01.06 Rivestimenti interni 

01.07 Infissi interni 

01.08 Controsoffitti 

01.09 Pavimentazioni interne 

01.10 Scale e rampe 

 

    IMPIANTO MECCANICO - IDROSANITARIO 

01.11 Impianto di smaltimento acque reflue 

01.12 Impianto idrico sanitario e scarico  

01.13 Impianto di climatizzazione 

 

IMPIANTO ELETTRICO -  IMPIANTI SPECIALI 

01.14 Impianto elettrico 

01.15 Impianto di illuminazione 

01.16 Impianto telefonico e citofonico 

01.17 Impianto trasmissione fonia e dati 

01.18 Impianto di sicurezza e antincendio 
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OPERE STRUTTURALI   
 

 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture di fondazione 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
 

01.01.01 Travi di fondazione 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Travi di fondazione 

Descrizione: Strutture di fondazione diretta di tipo continuo con sviluppo lineare, che trasmettono le 
sollecitazioni statiche e sismiche della sovrastruttura al terreno. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le travi di fondazione sono elementi progettati per resistere: a rotture di taglio lungo 
superfici di scorrimento nel terreno, ad eccessive variazioni di volume del complesso di terreno 
interessato, ai cedimenti differenziali nei punti di contatto con il terreno. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati.  

Prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 
carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali 
deformazioni e cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito 
nel progetto strutturale. 

 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture di elevazione 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 
01.02.01 Travi in legno 
01.02.02 Travi in C.A. 
01.02.03 Travi in acciaio 
01.02.04 Pareti in muratura 
 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Travi in legno 

Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate, costituite generalmente da elementi in legno massiccio, 
che trasferiscono i carichi dei piani della sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le travi in legno sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta la 
connessione tra i componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a fenomeni di 
pressoflessione, taglio e torsione nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura e 
che assumono una configurazione deformata dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle 
loro estremità. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e 
delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 
cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto 
strutturale. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   
Travi in c.a. 

Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate in cemento armato, formate da un volume 
parallelepipedo di tipo lineare con una dimensione predominante (lunghezza) rispetto alle altre 
(larghezza e altezza della sezione), aventi la funzione di trasferire i carichi dei piani della sovrastruttura 
agli elementi strutturali verticali. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le travi in c.a. sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a fenomeni 
di pressoflessione, taglio e torsione nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e 
delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 
cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto 
strutturale. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.03   
Travi in acciaio 

Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate in acciaio, costituite generalmente da profilati metallici 
presagomati o ottenuti per composizione saldata, aventi la funzione di trasferire i carichi dei piani della 
sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le travi in acciaio sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta la 
connessione tra i componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a fenomeni di 
pressoflessione, taglio e torsione nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura e 
che assumono una configurazione deformata dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle 
loro estremità. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e 
delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 
cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto 
strutturale. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.03   
Pareti in muratura 

Descrizione: Strutture verticali portanti costruite con elementi artificiali o naturali collegati con strati 
di malta, che trasferiscono al piano di fondazione le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai 
piani della sovrastruttura. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le pareti di muratura sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a 
fenomeni di schiacciamento, flessione e taglio nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della 
struttura. Inoltre devono soddisfare le condizioni di protezione degli ambienti interni secondo i criteri di 
vivibilità e utilizzo connessi alla destinazione d'uso dei vari locali che racchiudono. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e 
delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 
cedimenti. Inoltre devono garantire la tenuta agli agenti atmosferici esterni. Le caratteristiche dei 
materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 



 

 PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA 6

 
Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture secondarie 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 
01.03.01 Scale - Rampe in c.a. 
01.03.02 Scale - Rampe in acciaio 
01.03.03 Solai in latero-cemento 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.01   
Scale - Rampe in c.a. 

Descrizione: Strutture in cemento armato formate da parti orizzontali piane (pianerottoli di piano e di 
interpiano) e parti inclinate piane (rampe), che permettono il collegamento tra i vari piani della 
struttura. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le scale in c.a. sono elementi strutturali progettati per resistere a fenomeni di 
flessione e taglio nei confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, mantenendo livelli accettabili di 
deformazione. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e 
delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 
cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto 
strutturale. 

Elemento Manutenibile: 01.03.02   
Scale - Rampe in acciaio 

Descrizione: Strutture in acciaio formate da elementi orizzontali piani (pianerottoli di piano e di 
interpiano) e parti inclinate piane (rampe), che permettono il collegamento tra i vari piani della 
struttura. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le scale in acciaio sono elementi strutturali progettati per resistere a fenomeni di 
flessione e taglio nei confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, mantenendo livelli accettabili di 
deformazione. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e 
delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 
cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto 
strutturale. 

Elemento Manutenibile: 01.03.03   
Solai in latero-cemento 

Descrizione: Strutture piane portanti, orizzontali o inclinate, aventi la funzione di realizzare i piani di 
calpestio e i piani di copertura delle strutture, trasferendone i carichi agli elementi strutturali orizzontali 
(travi) e alle murature portanti. I solai sono costituiti da nervature (travetti in acciaio), integrate da una 
soletta superiore in cemento armato; la funzione resistente è affidata al binomio soletta-travetti, 
mentre gli elementi in polistirolo hanno la funzione di riempimento/alleggerimento e, di conseguenza, 
vi è un comportamento resistente prevalentemente monodirezionale.  

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: I solai sono elementi strutturali progettati per resistere a fenomeni di flessione e 
taglio nei confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, mantenendo livelli accettabili di 
deformazione.  

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
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Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e 
delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 
cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto 
strutturale. 

 

OPERE EDILI ED AFFINI 
 

 
Unità Tecnologica: 01.04 
Infissi Esterni 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.04.01 Serramenti in legno  
 
Elemento Manutenibile: 01.04.01   
Infissi Esterni 
 
Descrizione: Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di  

soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli 

ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia 

gamma di tipologie diverse per tipo di apertura e specchiature 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
 
Denominazione dei componenti dei serramenti   

 

Modalità d'uso: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di 
residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di 
manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

Prestazioni:  Tali elementi devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle sollecitazioni 
come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. 

 
 
Unità Tecnologica: 01.05 
Pareti Interne 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.05.01 Pareti in cartongesso 
01.05.02 Tramezzi in laterizio 
 
Elemento Manutenibile: 01.05.01   
Pareti in cartongesso 
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Descrizione: Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con elementi prefabbricati modulari assemblati in 
opera. Le pareti assemblate in opera sono di vario spessore e realizzate con lastre di cartongesso su 
struttura metallica . L’isolamento termoacustico è garantito dall’inserimento di pannelli isolanti in lana 
minerale. Non compromettono l’integrità delle pareti esterne. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le pareti assemblate in opera sono di vario spessore e devono garantire la separazione tra i vari 
ambienti . Devono resistere alle deformazioni e agli urti e non devono compromettere l’integrità delle 
strutture portanti verticali e orizzontali. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni:  Tali elementi devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle sollecitazioni come 
previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02   
Tramezzi in laterizio 
 
Descrizione: Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con muratura leggera realizzata con elementi di cotto 

forati e intonacati . 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le pareti realizzate in opera sono di vario spessore e devono garantire la separazione tra i vari 
ambienti. Devono resistere alle deformazioni e agli urti e non devono compromettere l’integrità delle 
strutture portanti verticali e orizzontali. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle sollecitazioni come 
previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. 

 
 
 
 
 
Unità Tecnologica: 01.06 
Rivestimenti interni 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.06.01 Intonaco 
01.06.02 Rivestimenti e prodotti ceramici 
01.06.03 Tinteggiature e decorazioni 
 
Elemento Manutenibile: 01.06.01   
Intonaco 
 
Descrizione: Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 

inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il 
rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni 
normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti 
(cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni 
a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che 
restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre 
strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il 
secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di 
tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare 
una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro 
volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o 
rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e computi  relative al progetto. 
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Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni :  I nuovi intonaci e quelli di integrazione dovranno garantire le seguenti prestazioni minime:  
 - Resistenza alla compressione di circa 3 N/mm2 
  - Coefficiente di assorbimento capillare equivalente a quello dei manufatti in opera 
 - Caratteristiche cromatiche e di disegno coerenti con il contesto decorativo di posa 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02   
Rivestimenti e prodotti ceramici 
 
Descrizione: Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in piastrelle prodotte con argille, silice, fondenti, 

coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali utilizzati come rivestimenti ricordiamo il grès -
ceramico, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno 
caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e computi  relativi al progetto. 

Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a 
personale tecnico con esperienza 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni:  Vedasi le specifiche contenute nel capitolato e nei computi di progetto 

 

 

Modalità di uso corretto: 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03   
Tinteggiature e decorazioni 
 
Descrizione:   La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove  
  trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni sono previste le idropitture acrilviniliche (tempere).La 
  tinteggiatura esterna è realizzata con colori a tempera. 
                         

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive 
       mirate a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, 
       ecc.). 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Vedasi le specifiche contenute nel capitolato e nei computi di progetto 

 
Unità Tecnologica: 01.07 
Infissi interni 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.07.01 Porte 
01.07.02 Porte antintrusione 
01.07.03 Porte antipanico 
01.07.04 Porte tagliafuoco 
 
Elemento Manutenibile: 01.07.01   
Porte 
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Descrizione: Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 
persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e 
architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo 
svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, 
scorrevole e a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); 
Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); 
Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e 
ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è 
l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o 
del  Controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati 
protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e 
rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. 
Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; 
provvedere alla loro lubrificazione periodicamente.  

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Vedasi le specifiche contenute nel capitolato e nei computi di progetto 

 
 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02   
Porte antintrusione 
 
Descrizione:    Vedasi la descrizione dettagliata del computo di progetto  

Collocazione:    Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati 
protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla 
pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e 
chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle 
guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni:       Vedasi le specifiche contenute nel capitolato e nei computi di progetto 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.03  
Porte antipanico 
 
Descrizione:       Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque 

verso spazi sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i 
materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento 
di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico 
deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene 
azionata la barra posta orizzontalmente sulla parte interna di essa.  

Collocazione:    Vedasi le tavole architettoniche  relative al progetto. 

Modalità d'uso: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati 
protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla 
pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e 
chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle 
guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni:      Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la 
stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. Il 
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dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli 
esposti che potrebbero Provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza siano 
arrotondati. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.03  
Porte tagliafuoco 
 
Descrizione: Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne 

consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di 
persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono 
normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali di 
rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di 
emergenza deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in 
meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono:  

                         -dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva; 
                         -dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati 
protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla 
pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e 
chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle 
guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni:       Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la 
stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. I 
materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 
trasformazioni chimico-fisiche. I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della 
classe di resistenza al fuoco REI in funzione della collocazione nell'edificio .Le porte tagliafuoco 
dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione 
di parti ed elementi essi soggetti a guasti. Le specifiche prestazioni sono indicate nei computi di 
progetto. 

 
Unità Tecnologica: 01.08 
Controsoffitti 
 
 I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere 

direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la 
funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare 
altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire 
all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti 
da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - 
gesso fibrorinforzato - gessorivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - 
PVC); 
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.08.01 Catongesso,   Fibra minerale 
01.08.02 OSB 
 
Elemento Manutenibile: 01.08.01  
Catongesso- Fibra minerale 
 
Descrizione:     I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere 

direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la 
funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare 
altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire 
all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti sono composti da pannelli 
in fibra minerale con finiture sui bordi in pannelli di cartongesso. 
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Collocazione:    Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Periodicamente andrebbe verificato 
lo stato di complanarità degli elementi 60X60 dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini 
e delle molle di regolazione. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni 
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 
Prestazioni:    I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. I 

controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del 
calore in funzione delle condizioni climatiche. I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i 
tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove previsti I 
controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti (alterazione cromatica, non 
planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei 
ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco di classe 1 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02  
MDF 
 
Descrizione:     I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere 

direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la 
funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare 
altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire 
all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti sono composti da pannelli 
in OSB resistenza al fuoco in classe 1. 

Collocazione:    Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Periodicamente andrebbe verificato 
lo stato di complanarità degli elementi modulari dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del 
rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (macchie, 
disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 
Prestazioni:    I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. I 

controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del 
calore in funzione delle condizioni climatiche. I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i 
tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove previsti I 
controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti (alterazione cromatica, non 
planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei 
ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco di classe 1 

 
 
Unità Tecnologica: 01.09 
Pavimentazioni Interne 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato 
funzionale. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori 
dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. 
Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a 
secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in 
funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le 
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne previste sono del tipo: 
- in grès-ceramico posato su sottofondo e incollate 
- in monocottura 60x60 posate su apposito sostegno distanziatore (pavimento flottante 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.09.01 Pavimenti in gres ceramici 
01.09.02 Pavimenti Flottanti 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01  
Pavimenti in gres ceramici 
 
Descrizione:      Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato 

funzionale. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori 
dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Le pavimentazioni interne previste sono del 
in grès-ceramico di varie dimensioni per i pavimenti di uffici , spazi comuni e servizi igienici 

Collocazione:    Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

 
 
Modalità d'uso: Per pavimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. 

Inoltre altrettanto rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate 
del settore. La manutenzione quindi varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle 
piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità.  Con il tempo l'usura tende 
alla formazione di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per 
ambienti pubblici è consigliabile l'impiego di pavimenti a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo. 

 Importante è che dalla posa trascorrano almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a 
sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei 
rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa.  

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 
Prestazioni:       I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. Le pavimentazioni devono 

contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate   
dall'azione di possibili sollecitazioni. Gli specifici livelli prestazionali sono indicati nel capitolato di 
progetto. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02  
Pavimenti flottanti 
 
Descrizione:    Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato 

funzionale. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori 
dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Le pavimentazioni interne previste sono del 
tipo flottante per consentire l’agevole passaggio degli impianti. Il pavimento è costituito da piastrelle 
di monocottura 60x60 posate su apposito supporto .  

Collocazione:    Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: La manutenzione di questi pavimenti prevede frequenti lavaggi e specifici trattamenti da parte di 
specialisti. Con il tempo l'usura tende alla formazione di microporosità superficiali compromettendo le 
caratteristiche di pulibilità.  I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale, 
in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa.  

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 
Prestazioni:       I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. Le pavimentazioni devono 

contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate   
dall'azione di possibili sollecitazioni. Gli specifici livelli prestazionali sono indicati nel capitolato di 
progetto. 

 
Unità Tecnologica: 01.10 
Scale e rampe 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.10.01 Strutture in c.a., muratura, ferro 
 
Elemento Manutenibile: 01.10.01 
Strutture in c.a. , muratura, ferro 
 
Descrizione:     Le rampe delle scale esistenti sono prevalentemente in muratura con rivestimento in pietra , le nuove 

rampe hanno struttura in C.A  con pedate in  pietra .  
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Collocazione:    Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazione, 
fessurazioni, distacchi, esposizione delle armature, fenomeni di carbonatazione, ecc.). Interventi 
mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi costituenti quali: rivestimenti di pedate e alzate, 
frontalini, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive, saldature, ecc. e/o eventualmente alla 
loro sostituzione. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 
Prestazioni:       I livelli prestazionali  sono definiti dalle normative specifiche. 
 
 
 

IMPIANTO MECCANICO -  IDROSANITARIO 
Per le specifiche relative all’impianto meccanico – idrosanitario vedere elaborato RL G 
0007.b 

 
 

IMPIANTO ELETTRICO - IMPIANTI SPECIALI 
 

Unità Tecnologica: 01.14 
Impianto elettrico 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed 
erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in 
bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i 
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in 
caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione 
(di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata 
protezione. 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.14.01 Canalizzazione in PVC 
01.14.02 Contattore 
01.14.03 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
01.14.04 Fusibili 
01.14.05 Gruppi di continuità 
01.14.06 Interruttori 
01.14.07 Presa interbloccata 
01.14.08 Prese e spine 
01.14.09 Quadri di bassa tensione 
01.14.10 Quadri di media tensione 
01.14.11 Sezionatore 
 
Elemento Manutenibile: 01.14.01 
Canalizzazioni in PVC 
Modalità di uso corretto: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che 
possono essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una 
particolare resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica.  
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in 
PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di 
qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).  
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Elemento Manutenibile: 01.14.02 
Contattore 
Modalità di uso corretto: 

Il contattore rende possibile: 
-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa 
corrente; 
-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo; 
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione; 
-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 
Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è 
adattabile velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione 
della corrente assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli 
avviamenti intempestivi; se non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di 
arresto di emergenza e di asservimento impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle 
cadute di tensione consistenti.  
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il 
contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete 
di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile 
dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità.  

 
Elemento Manutenibile: 01.14.03 
Dispositivo di controllo della luce (dimmer) 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
I comandi devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo.  
Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un 
carico (limitandola a piacimento). 
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la 
regolazione di una singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti 
in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.). 
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.  

 
Elemento Manutenibile: 01.14.04 
Fusibili 
Modalità di uso corretto: 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 
correttamente in modo da evitare guasti all'impianto.  
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono 
essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si 
classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non 
hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla 
corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti 
in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla 
protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il 
relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.  

 

Elemento Manutenibile: 01.14.05 
Gruppi di continuità 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale 
qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è 
installato il motore deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione.  
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione 
da rete per le utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una 
batteria che il sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in 
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corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di 
sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono 
formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di 
ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo 
di scarica parziale e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter 
nell’ipotesi si verifichi un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di 
ampiezza e frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di 
alimentazione).  

 

Elemento Manutenibile: 01.14.06 
Interruttori 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere 
posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di 
calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm 
nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 
dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.  
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del 
SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

 

Elemento Manutenibile: 01.14.07 
Presa interbloccata 
Modalità di uso corretto: 

La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico 
spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina, 
aventi corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di 
interblocco di tale dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la 
spina non possa essere disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa essere disinserita 
mentre il dispositivo di interruzione è in posizione di chiuso.  
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un 
blocco meccanico (asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la 
spina non sia inserita nella presa e, successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in 
posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono avvenire solamente con la presa 
fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  

 
Elemento Manutenibile: 01.14.08 
Prese e spine 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il 
quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo 
da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I 
comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono 
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi 
spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).  

 
Elemento Manutenibile: 01.14.09 
Quadri di bassa tensione 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato 
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di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione 
dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.  
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si 
installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 
materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.  

 
Elemento Manutenibile: 01.14.10 
Quadri di media tensione 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato 
di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione 
dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.  
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla 
linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche 
di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine 
elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT.  

 
Elemento Manutenibile: 01.14.11 
Sezionatore 
Modalità di uso corretto: 

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura 
dei poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere 
prima interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di 
preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe 
l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. 
Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non può e non deve essere considerato un dispositivo di 
comando del contattore che deve essere dotato del comando Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di 
comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente apparente) o contatti visibili (interruzione 
visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non deve mai essere possibile la chiusura a 
lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in conseguenza di un incidente. I 
fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento.  
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni 
specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti 
ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  

 
 

Unità Tecnologica: 01.15 
Impianto elettrico industriale 

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; 
da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di 
zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in 
modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento 
ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori 
inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per 
il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti 
per assicurare una adeguata protezione. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.15.01 Canali in lamiera 
01.15.02 Passerelle portacavi 
01.15.03 Rivelatore di presenza 
 
Elemento Manutenibile: 01.15.01 
Canali in lamiera 
Modalità di uso corretto: 

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il 
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corretto passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i sistemi di ancoraggio (bulloni, viti, pendini, ecc.).  
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzati 
in acciaio zincato; devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di 
marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  

 
Elemento Manutenibile: 01.15.02 
Passerelle portacavi 
Modalità di uso corretto: 

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il 
corretto passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i pendini e gli ancoraggi a parete.  
Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a ripiani. 
Sono generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate 
in cavedi, cunicoli, ecc..  

 
Elemento Manutenibile: 01.15.03 
Rivelatore di presenza 
Modalità di uso corretto: 

Verificare che il rivelatore utilizzato sia in grado di coprire l'area da controllare e che pertanto non ci siano zone 
d'ombra; in questo caso e nel caso di superfici maggiori installare due o più rivelatori in serie.  
I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano automaticamente un apparecchio utilizzatore (lampada, 
motore, ecc.) quando una persona entra nello spazio controllato. 
Tali dispositivi sono generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale esposizioni, archivi, vani 
ascensori, archivi, cavedi, ecc.. Possono essere di due tipi: sporgente e da incasso con azionamento a triac o a 
relè. Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come l'interruttore che sostituisce ma è in grado 
di comandare solo lampade ad incandescenza ed alogene in bassa tensione (220 V). 
Il tipo a relè prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di carico.  

 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. 
Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di 
presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.16.01 Unità rack a pavimento 
01.16.02 Pannello di permutazione 
01.16.03 Pannelli telefonici 
01.16.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
01.16.05 Cablaggio 
 
Elemento Manutenibile: 01.16.01 
Unità rack a pavimento 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i 
comandi devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.  
Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di 
permutazione della rete di distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in 
lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella 
maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio. 

Elemento Manutenibile: 01.16.02 
Pannello di permutazione 
Modalità di uso corretto: 

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  
della stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì 
ogni singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene 
utilizzato per l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa 



 

 PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA 19

permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di 
prese del tipo RJ45. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.03 
Pannelli telefonici 
Modalità di uso corretto: 

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  
della stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì 
ogni singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  
Il pannello di permutazione telefonico è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione 
dei cavi provenienti dalle postazioni utente. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.04 
Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
Modalità di uso corretto: 

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  
della stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì 
ogni singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  
Il pannello di permutazione telefonico è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione 
dei cavi provenienti dalle postazioni utente. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.05 
Cablaggio 
Modalità di uso corretto: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 
personale specializzato.  
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. 
Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni 
collegate alla rete di distribuzione.  

 
 
Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto fotovoltaico 

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano 
l’energia solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da 
parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di 
modulo fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo 
fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole 
pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal 
modulo, ma momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il 
fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l’energia 
immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica 
e dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente; 
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le 
apparecchiature elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella 
rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri 
utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. 
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza 
vengono collegate tra loro diverse celle; 
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli 
accumulatori; uno dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia 
elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente 



 

 PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA 20

alternata convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può 
fare a meno di questa componente; 
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.  

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.17.01 Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino 
01.17.02 Scaricatori di sovratensione 
01.17.03 Sistema di equipotenzializzazione  
01.17.04 Dispositivo di interfaccia 
01.17.05 Conduttori di protezione  
01.17.06 Inverter 
01.17.07 Quadro elettrico 
 
Elemento Manutenibile: 01.17.01 
Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino 
Modalità di uso corretto: 

Al fine di aumentare l'efficienza di conversione dell'energia solare in energia elettrica la cella fotovoltaica viene 
trattata superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2) 
che ha la funzione di ridurre la componente solare riflessa. 
Provvedere periodicamente alla pulizia della superficie per eliminare depositi superficiali che possono causare un 
cattivo funzionamento dell'intero apparato.  
Le celle in silicio policristallino si realizzano riciclando lo scarto di silicio il quale viene rifuso per ottenere una 
composizione cristallina compatta. Questi scarti di silicio vengono fusi all'interno di un crogiolo in modo da creare 
un composto omogeneo che poi viene raffreddato in modo tale da generare una cristallizzazione che si sviluppa in 
verticale. Si ottiene così un pezzo di silicio solido che poi viene tagliato verticalmente in lingotti di forma 
parallelepipedo; successivamente, con un  taglio orizzontale, si ricavano delle fette di spessore simile ai wafer del 
monocristallo. I wafer vengono puliti con un attacco in soda e poi drogati con il fosforo per la realizzazione delle 
giunzioni P-N; successivamente si applica un sottile strato antiriflesso e si realizzano per serigrafia o 
elettrodeposizione i contatti elettrici anteriori (griglia metallica) e posteriori (superficie continua metallica). Le celle in 
silicio policristallino hanno un’efficienza che va dal 12 al 14%. 
I moduli fotovoltaici con celle in silicio policristallino si prestano molto bene per realizzare impianti fotovoltaici di 
grande potenza sia per l'alto rendimento alle alte temperature sia per la facilità di reperire le materie prime sul 
mercato.  

 
Elemento Manutenibile: 01.17.02 
Scaricatori di sovratensione 
Modalità di uso corretto: 

L’efficienza dello scaricatore viene segnalata sul fronte dell’apparecchio da una bandierina colorata: verde indica 
l’efficienza del dispositivo, rosso la sua sostituzione; è dotato di un contatto elettrico utilizzato per riportare a 
distanza la segnalazione di fine vita della cartuccia. 
Lo scaricatore di sovratensione va scelto rispetto al tipo di sistema; infatti nei sistemi TT l’apparecchio va collegato 
tr fase e neutro e sul conduttore di terra con le opportune protezioni mentre nei sistemi IT e TN trifasi il 
collegamento dello scaricatore avviene sulle tre fasi.  
Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore 
di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione. 
A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli 
impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione. 
Generalmente gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le correnti 
e sono costituiti da una cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di scariche e dall’intensità 
di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia.  

 
Elemento Manutenibile: 01.17.03 
Sistema di equipotenzializzazione 
Modalità di uso corretto: 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi 
metallici.  

 
Elemento Manutenibile: 01.17.04 
Dispositivo di interfaccia 
Modalità di uso corretto: 
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Il dispositivo di interfaccia deve soddisfare i requisiti dettati dalla norma CEI 64-8 in base alla potenza P 
complessiva dell'impianto ovvero: 
- per valori di P <= a 20 kW è possibile utilizzare i singoli dispositivi di interfaccia fino ad un massimo di 3 inverter; 
- per valori di P > 20 kW è necessario una ulteriore protezione di interfaccia esterna. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato 
di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  
Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia 
possono essere realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. Il dispositivo di 
interfaccia è un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza di tensione. 
Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando: 
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti; 
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica).  

 
Elemento Manutenibile: 01.17.05 
Conduttori di protezione 
Modalità di uso corretto: 

Le persone devono essere protette dai contatti indiretti così come prescritto dalla norma; pertanto le masse di tutte 
le apparecchiature devono essere collegate a terra mediante il conduttore di protezione. 
Generalmente questi captatori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  
Per i pannelli fotovoltaici qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale si rende necessario mettere a 
terra le cornici metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o rinforzato 
(classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento 
nel tempo della tenuta dell’isolamento è opportuno rendere equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura 
metallica di sostegno. 
Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o 
captatori.  

 
 

Elemento Manutenibile: 01.17.06 
Inverter 
Modalità di uso corretto: 

E' opportuno che il convertitore sia dotato di: 
- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica; 
- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza; 
- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico. 
Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato 
di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze dell'inverter deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e 
i dispositivi di estinzione incendi.  
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore 
fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere 
immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o 
riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che 
permette di ottenere il massimo rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze 
del carico. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che 
consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.  

 
Elemento Manutenibile: 01.17.07 
Quadro elettrico 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato 
di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze del quadro deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e 
i dispositivi di estinzione incendi.  
Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. 
In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata 
dalla rete pubblica. In caso contrario l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso 
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misura la quantità di energia fornita dall'impianto fotovoltaico alla rete. 
I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del tipo 
stagno in materiale termoplastico con grado di protezione non inferiore a IP65.  

 
 
Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di messa a terra 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un 
conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, 
ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di 
terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i 
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i 
dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il 
collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei 
plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori 
equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I 
collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.18.01 Conduttori di protezione  
01.18.02 Pozzetti in cls 
01.18.03 Pozzetti in materiale plastico 
01.18.04 Sistema di dispersione 
01.18.05 Sistema di equipotenzializzazione 
 
Elemento Manutenibile: 01.18.01 
Conduttori di protezione 
Modalità di uso corretto: 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.  

 
Elemento Manutenibile: 01.18.02 
Pozzetti in cls 
Modalità di uso corretto: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la 
loro movimentazione.  
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di 
determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, 
quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso 
dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a 
seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi 
necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e 
di sostituzione delle apparecchiature.  

 
Elemento Manutenibile: 01.18.03 
Pozzetti in materiale plastico 
Modalità di uso corretto: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.  
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di 
determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi 
sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno 
che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda 
delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie 
durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature. 
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Elemento Manutenibile: 01.18.04 
Sistema di dispersione 
Rappresentazione grafica e descrizione   

 
 
Modalità di uso corretto: 

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di 
sezione 50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le 
coperture metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. 
Una sezione doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i 
contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. 
Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, 
bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati.  
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così 
realizza un anello di dispersione.  

 
Elemento Manutenibile: 01.18.05 
Sistema di equipotenzializzazione 
Modalità di uso corretto: 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi 
metallici.  

 
 
Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di sicurezza e antincendio 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio 
affinché essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro 
l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di 
rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
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- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare 
o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 
metri di altezza. 
L'impianto è generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.19.01 Camera di analisi per condotte  
01.19.02 Centrale di controllo e segnalazione 
01.19.03 Rivelatore manuale di incendio 
01.19.04 Rivelatori di fumo analogici 
01.19.05 Sacchi isolanti autoespandenti 
01.19.06 Sistema di aspirazione ASD 
01.19.07 Sirene 
01.19.08 Portoni tagliafuoco a battenti 
01.19.09 Pannello degli allarmi 
01.19.10 Lampade autoalimentate  
 
Elemento Manutenibile: 01.19.01 
Camera di analisi per condotte 
Modalità di uso corretto: 

La camera di analisi per condotte deve essere installata in modo che possa individuare ogni tipo d'incendio che 
possa nascere nell'area sorvegliata evitando falsi allarmi. L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori 
montati sulla camera di analisi provvedendo alla loro taratura e regolazione.  
La camera di analisi per condotte viene utilizzata per campionare la corrente d'aria circolante nelle condotte e 
consente di rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. 
All'interno della camera di analisi possono essere collocati i rivelatori analogici a ionizzazione o rivelatori ottici per il 
monitoraggio continuo del fumo presente nelle condotte. 
Quando il rivelatore accerta una quantità sufficiente di fumo invia un segnale di allarme alla centrale in modo da 
attuare le misure necessarie per far fronte all'evento come l'arresto della ventilazione, la chiusura delle serrande, 
ecc in modo da evitare il propagarsi di fumo e gas tossici nei locali.  

 
Elemento Manutenibile: 01.19.02 
Centro di controolo e segnalazione 
Modalità di uso corretto: 

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti 
condizioni funzionali: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio; 
- condizione di guasto; 
- condizione di fuori servizio; 
- condizione di test; per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I 
colori delle segnalazioni visive generali e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere: 
a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di 
allarme incendio e per la trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio; b) giallo, 
per la segnalazione di avvisi di guasto, fuori servizio, zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi di 
trasmissione di guasti; c) verde, per segnalare la presenza di alimentazione alla centrale di controllo e 
segnalazione. 
Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una 
valutazione della compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 
- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale; 
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 
- le informazioni sulle modalità d’installazione; 
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 
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- le istruzioni di montaggio; 
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 
- le istruzioni operative; 
- le informazioni sulla manutenzione. 
Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione 
funzionale, tali da consentire la verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica.  
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del 
quale i componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di 
un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 
ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi 
ottici e acustici tale condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto 
(per esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un 
dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando 
dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico.  

 
Elemento Manutenibile: 01.19.03 
Rivelatore manuale di incendio 
Modalità di uso corretto: 

I sistemi fissi di segnalazione manuale d'incendio devono essere suddivisi in zone in cui deve essere installato un 
numero di punti di segnalazione manuale tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona 
stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno 
due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo. 
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad 
un'altezza compresa tra 1 m e 1,4 m. I guasti e/o l'esclusione dei rivelatori automatici non devono mettere fuori 
servizio quelli di segnalazione manuale e viceversa. In ogni zona devono essere installati almeno 2 punti di 
segnalazione allarme manuale. In corrispondenza di ciascun punto di segnalazione manuale devono essere 
riportate in modo chiaro e facilmente leggibile le istruzioni per l'uso, nonché essere disponibile, nel caso di punto 
sottovetro, un martelletto per la rottura del vetro.  
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore 
tempo possibile. I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio 
sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e 
segnalazione ed eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di: 
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni; 
- attivare i piani di intervento; 
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.  

 
Elemento Manutenibile: 01.19.04 
Rivelatore di fumo analogici 
Modalità di uso corretto: 

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere 
nell'area sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che 
possono influenzare il funzionamento dei rivelatori quali: 
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove 
sono installati i rivelatori; 
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 
9795; 
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, 
esodo di persone, ecc.); 
- tipo di rivelatori. 
In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere 
conforme alla UNI EN 54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la 
velocità dell'aria è normalmente maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di 
rivelatori deve essere determinato in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione 
dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della 
copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori 
provvedendo alla loro taratura e regolazione.  
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare 
prontamente i fuochi covanti e i fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente 
all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in grado di operare una discriminazione tra fuochi reali ed 
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allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, polvere, insetti, repentine variazioni di 
temperatura, corrosione, ecc. 
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze 
elettromagnetiche. Non dovrà avere componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà 
essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce rossa lampeggiante emessa da due diodi (led), che 
dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà diventare fissa in caso di allarme. Il 
rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di 
un loop a due soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione continua 
(interrogazione/risposta) tra sensori e centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette 
alla centrale un valore analogico corrispondente alla propria sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel 
software del sistema per determinare quando necessita un intervento di manutenzione.  

 
Elemento Manutenibile: 01.19.05 
Sacchi isolanti autoesplodenti 
Modalità di uso corretto: 

I sacchi isolanti vengono posizionati all’interno della parete REI accostandoli gli uni sugli altri in modo da creare 
barriere autoportanti con il massimo fattore di riempimento. 
Eventuali fori devono essere sigillati con prodotti schiumogeni idonei in modo da garantire la classe di resistenza al 
fuoco richiesta.  
Per raggiungere la classe di resistenza al fuoco di pareti e solai (soprattutto in caso di ristrutturazioni) possono 
essere utilizzati i sacchi isolanti autoespandenti. I sacchi isolanti sono realizzati con una fodera esterna in tessuto di 
fibra di vetro rinforzata all’interno della quale sono posizionati agenti espansivi solidi, materiali vetrificanti e 
ritardanti di fiamma. In caso di incendio il calore che si sviluppa fa espandere i sacchi che realizzano un’efficace 
azione di sbarramento bloccando ogni possibile via alle fiamme ed ai fumi.  

 
Elemento Manutenibile: 01.19.06 
Sistema di aspirazione ASD 
Modalità di uso corretto: 

Il sistema ad aspirazione è indicato per zone dove i rivelatori tradizionali di fumo non sono in grado di offrire 
un’adeguata protezione quali: 
- tunnel, zone eccessivamente elevate o zone di difficile installazione/manutenzione di rivelatori puntiformi; 
- centri commerciali, zone di stoccaggio merci o zone con una superficie talmente grande che il controllo tramite 
rivelatori puntiformi diventa eccessivamente costoso; 
- quadri di controllo, come ad esempio: quadri elettrici, di comunicazione, di elaborazione dati; 
- controsoffitti, intercapedini; 
- centrali telefoniche; 
- beni culturali (per esigenze estetiche poiché le tubazioni si possono nascondere facilmente).  
Il sistema di aspirazione ASD (acronimo di Aspirating Smoke Detector) è un sistema di rivelazione incendio basato 
sull’analisi di un campione d’aria prelevato direttamente dalla zona che si desidera controllare, attraverso un 
sistema di tubature provviste di fori. 
Questa tecnologia viene applicata in molti casi, laddove è richiesto un sistema di rivelazione fumo ad aspirazione, 
ma ove l’alta sensibilità propria di queste tecnologie potrebbe dare adito a falsi allarmi. 
Il principio di funzionamento consiste nell'aspirare l'aria tramite un sistema di tubature in PVC con diametro di 25 
mm, con pressione 1.0, provviste di fori disposti nelle immediate vicinanze della zona da controllare. L'aria viene 
canalizzata fino alla centralina dove dei rivelatori (due rivelatori convenzionali oppure due rivelatori analogici 
collegati allo stesso loop) analizzano in tempo reale l'eventuale concentrazione di fumo. Il sistema viene alimentato 
con alimentazione 24 Vcc tramite alimentatore esterno.  

 
Elemento Manutenibile: 01.19.07 
Sirene 
Modalità di uso corretto: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e 
dagli addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e 
non farli operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati.  
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari 
ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in 
caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel 
circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.  

 
Elemento Manutenibile: 01.19.08 
Portoni tagliafuoco a battenti 
Modalità di uso corretto: 

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Controllare periodicamente il perfetto 
funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. 
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Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni.  Controllare le certificazioni di 
omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio.  
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne 
consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Quando c'è la necessità di proteggere ambienti 
dotati di grande aperture risultano idonei i portoni tagliafuoco a battenti che sono dimensionati e prodotti secondo la 
norma UNI EN 1634.  

 
Elemento Manutenibile: 01.19.09 
Pannello degli allarmi 
Modalità di uso corretto: 

I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli 
addetti alla sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di 
controllo e segnalazione sono installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il 
mantenimento costante della carica delle batterie di accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di 
mancanza di energia elettrica. Gli impianti d rivelazione incendi devono poter servirsi di due fonti di alimentazione 
di origine diversa in grado di garantire la totale alimentazione: una delle fonti è, abitualmente, procurata dalla rete 
elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili mantenute sotto carica costante attraverso la tensione in rete.  
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono 
visualizzati sotto forma di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  

 
Elemento Manutenibile: 01.19.10 
Lampade autoalimentate 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade 
quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le 
prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di 
rottura del bulbo contenete i gas esauriti.  
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un 
adeguato livello di illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate 
con batteria incorporata. 
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.  

 
 
Unità Tecnologica: 01.20 
Sottosistema illuminazione 

Il sistema di illuminazione a bus viene utilizzato per migliorare ed economizzare i costi di gestione di un 
sistema di illuminazione tradizionale. Infatti esistono sistemi domotici e protocolli che gestiscono 
esclusivamente l'illuminazione; ogni protocollo ha le proprie caratteristiche e le proprie regole di 
cablaggio. 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.20.01 Sensore di movimento  
01.20.02 Sensore di presenza 
 
Elemento Manutenibile: 01.20.01 
Sensore di movimento 
Modalità di uso corretto: 

Per il corretto funzionamento di un sensore di movimento è necessario osservare i seguenti punti, in modo da 
escludere fonti di disturbo: 
- i movimenti che procedono in modo trasversale rispetto al sensore di movimento vengono rilevati più facilmente 
rispetto ai movimenti che procedono direttamente e frontalmente verso il sensore di movimento; 
- maggiore è l'altezza di montaggio del sensore di movimento, maggiore è il range di rilevamento (altezza massima: 
di norma 5 m); 
- anche le superfici riflettenti come facciate a specchio o neve possono influire sul range di rilevamento e sulla 
reazione del sensore di movimento; 
- evitare l'installazione del sensore di movimento vicino a fonti di calore come bocchette di riscaldamento, impianti 
di climatizzazione; 
- evitare di montare il sensore in prossimità di rami di alberi o tende. 
Per la messa in funzione del rilevatore di presenza occorre procedere all'impostazione dei valori lux tramite i 
potenziometri presenti sull'apparecchio in base alle diverse situazioni di illuminazione e i rispettivi valori lux: 
- giornata di sole serena: 100.000 lx; 
- giornata estiva nuvolosa: 20.000 lx; 
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- all'ombra in estate: 10.000 lx; 
- giornata invernale nuvolosa: 3.500 lx; 
- illuminazione studio TV: 1.000 lx; 
- illuminazione ufficio/camera: 500 lx; 
- illuminazione corridoio: 100 lx; 
- illuminazione stradale: 15 lx; 
- sala operatoria: 10.000 lx.  
I sensori di movimento registrano l'irradiazione di calore nell'ambiente circostante e all'interno del rispettivo range di 
rilevamento; la differenza fra un sensore di movimento e un segnalatore di presenza sta nella sensibilità. I rilevatori 
di presenza dispongono di sensori altamente più sensibili e sono in grado di registrare anche il minimo movimento 
mentre un sensore di movimento reagisce soltanto a variazioni di maggiore entità nell'immagine termica ed è per 
questo che trova larga applicazione all’esterno. 
Quando viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo nel 
sistema domotico viene interpretato secondo diversi livelli ovvero: 
- il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena; 
- il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento; 
- il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi esterni; 
- il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale; 
- ecc. 
Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda 
delle modalità di impostazioni generali del sistema stesso. 

 
Elemento Manutenibile: 01.20.02 
Sensore di presenza 
Modalità di uso corretto: 

Affinché il rilevatore di presenza funzioni in modo ottimale e si escludano fonti di disturbo, è necessario osservare 
in fase di montaggio alcuni principi fondamentali quali: 
- evitare tutto ciò che potrebbe limitare la visuale del segnalatore di presenza, come ad esempio lampade in 
sospensione, pareti divisorie, scaffali o anche grosse piante; 
- evitare variazioni di temperatura nell'ambiente circostante (dovute all'accensione o allo spegnimento di 
termoventilatori o ventole) che possono simulare un movimento; 
- l'accensione o lo spegnimento, all'interno del range di rilevamento prossimo, di lampade a incandescenza e 
alogene a una distanza inferiore  ad 1 m simulano un movimento e possono provocare attivazioni indesiderate. 
Per la messa in funzione del rilevatore di presenza occorre procedere all'impostazione dei valori lux tramite i 
potenziometri presenti sull'apparecchio in base alle diverse situazioni di illuminazione e i rispettivi valori lux: 
- giornata di sole serena: 100.000 lx; 
- giornata estiva nuvolosa: 20.000 lx; 
- all'ombra in estate: 10.000 lx; 
- giornata invernale nuvolosa: 3.500 lx; 
- illuminazione studio TV: 1.000 lx; 
- illuminazione ufficio/camera: 500 lx; 
- illuminazione corridoio: 100 lx; 
- illuminazione stradale: 15 lx; 
- sala operatoria: 10.000 lx.  
I rilevatori di presenza detti anche sensori di presenza (possono essere montati sia a soffitto sia a parete) rilevano 
anche i più piccoli movimenti in modo da azionare le lampade ad essi collegate; esistono diversi modelli di rilevatori 
di presenza a infrarossi passivi (PIR) che si differenziano per il range di rilevamento che può essere quadrato 
(adatti ad edifici pubblici come scuole, uffici, università ecc.) o circolare (che rileva i movimenti in modo affidabile in 
corridoi o corsie di magazzini). 
Quando viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo nel 
sistema domotico viene interpretato secondo diversi livelli ovvero: 
- il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena; 
- il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento; 
- il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi esterni; 
- il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale; 
- ecc. 
Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda 
delle modalità di impostazioni generali del sistema stesso.  

 
 
Unità Tecnologica: 01.21 
Illuminazione a led 

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, 
consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, 
direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
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- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia 
elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e 
“secondarie” all’esterno), per la formazione del solido fotometrico.  

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.21.01 Apparecchio a parete a led  
01.21.02 Apparecchio a sospensione a led 
01.21.03 Apparecchio ad incasso a led 
 
Elemento Manutenibile: 01.21.01 
Apparecchio a parete a led 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi 
operazione sui dispositivi dell'intero sistema.  
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da 
illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in 
questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare 
la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).  

 
Elemento Manutenibile: 01.21.02 
Apparecchio a sospensione a led 
Modalità di uso corretto: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi 
operazione sui dispositivi dell'intero sistema.  
Gli apparecchi a sospensione a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da 
illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in 
questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare 
la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).  

 
Elemento Manutenibile: 01.21.03 
Apparecchio ad incasso a led 
Modalità di uso corretto: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare 
attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale 
specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.  
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in 
modo da essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.  

 

 
 

 

Corpo d’Opera: 02 

 
OPERE NEGLI SPAZI APERTI CORTILIZI 
 

Unità Tecnologiche: 
 

VERDE 
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02.01.01 Alberature 
02.01.02 Tappeti erbosi 

 
  
 IRRIGAZIONE 
 
02.02.01    Irrigazione Automatica 
 
 
 RACCOLTA ACQUE E PAVIMENTAZIONI 
 
02.03.01    Chiusini e pozzetti 
02.03.02    Pavimentazioni 

 
 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Verde 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
02.01.03 Alberature 
02.01.04 Tappeti erbosi 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.01   
Alberature 

Descrizione:         All’interno del cortile sono presentii piante di tiglio che devono essere conservate e    
   salvaguardate anche durante l’esecuzione dei lavori.  

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le piante vanno preservate nello stato in cui si trovano e non devono essere danneggiate in  
   nessun modo. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati.  

Prestazioni: Le potature periodiche devono essere eseguite da personale qualificato. 

 

Elemento Manutenibile: 02.01.02   
Tappeti erbosi 

Descrizione:       All’interno del giardino sono presenti aiuole verdi con tappeto erboso. 

 Collocazione:    Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso:  Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel 
caso di rifacimento dei tappeti erbosi prevedere le seguenti fasi :- asportare i vecchi strati; -
rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno; -posare i nuovi tappeti erbosi; - 
concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.  

Rappresentazione grafica:  Vedi disegni esecutivi allegati.  

Prestazioni:                    Le aree a verde devono conservare il prato in buone condizioni  per tutto l’arco dell’anno.  

 

Unità Tecnologica: 02.02 
Irrigazione 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
02.02.01 Irrigazione Automatica 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.01   
Irrigazione Automatica 

Descrizione:  Vedasi descrizione specifica da progetto impiantistico 
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Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

 

Modalità d'uso: I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche 
rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con 
pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.  

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati.  

 

Prestazioni:        L’impianto deve garantire il mantenimento dello stato erboso in ottime condizioni per  
         tutto l’anno. 

 

Unità Tecnologica: 02.03 
Raccolta acque e pavimentazioni 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
02.03.01 Chiusini e pozzetti 
02.03.02 Pavimentazioni 

 
 

Elemento Manutenibile: 02.03.01   
Chiusini e pozzetti 

Descrizione:   All’interno dell’area è prevista la realizzazione dell’impianto di raccolta e smaltimento delle acque 
piovane . L’impianto prevede, oltre alle tubazioni necessarie, descritte nei computi e con le 
prestazioni da capitolato, la posa di pozzetti con relativi chiusini   

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al 
termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono 
per esempio: a) prova di tenuta all'acqua; b) prova di tenuta all'aria; c) prova di infiltrazione; d) 
esame a vista; e) valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; f) tenuta agli odori. È 
necessario verificare e valutare la prestazione dei chiusini  durante la realizzazione dei lavori, al 
termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono 
la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad 
infiltrazioni di materiale di risulta.  

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati.  

Prestazioni: L’impianto deve garantire il mantenimento della tenuta dell’acqua, la capacità di tenuta ad infiltrazioni 
di materiale di risulta, tenuta agli odori.  

 
 
 

Elemento Manutenibile: 02.03.02   
Pavimentazioni 

 
Descrizione: Nell’ambito del giardino sono previste cordonature e pavimentazioni di vario tipo e con diversi 

materiali, tutti descritti nei computi di progetto. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

 

Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso    valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali  controlli risultino 
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati.  

 

Prestazioni: L’impianto deve garantire quanto previsto nel computo e nel capitolato 
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REGIONE EMILIA ROMAGNA 
 

CASTEL  SAN   GIOVANNI 
 
 
 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
 
 
 
 
 
OGGETTO:  RIFUNZIONALIZZAZIONE EX SCUOLE ELEMENTARI 

CASAROLI DA DESTINARE A NUOVA SEDE DEGLI UFFICI 
COMUNALI  

 
COMMITTENTE: COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI   
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO   
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OPERE STRUTTURALI   
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture di fondazione 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.01.01 Travi di fondazione 

 

Cedimenti 

Descrizione: Dissesti uniformi e/o differenziali con manifestazioni di abbassamento del piano di 
imposta della fondazione. 

Cause: Mutamenti delle condizioni del terreno dovuti a cause quali: variazione della falda 
freatica, rottura di fognature o condutture idriche in prossimità della fondazione, ecc. Mutamenti 
delle condizioni di carico applicate. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale; riduzione della stabilità a livello 
globale della struttura; lesioni all'elemento strutturale e/o alla sovrastruttura. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Opere di consolidamento del terreno o della struttura, georesine, opere di 
sostegno, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione 

Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla 
corrosione delle armature in acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per 
cloruri, visibile con distacchi del copriferro, lesioni e striature di ruggine. 

Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei 
getti di calcestruzzo; manutenzione carente; cause accidentali. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Fessurazioni 

Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con fessurazioni e crepe. 

Cause: Ritiro; cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o temperatura; 
eccessive deformazioni. 

Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse 
con ramificazioni più o meno profonde. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a 
controllo, trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, 
le cui caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento 
strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 
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Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere 
provvisionali, sottofondazioni locali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Non perpendicolarità dell'edificio 

Descrizione: L'edificio è sottoposto a spostamenti, rotazioni o alterazioni della propria 
posizione statica di normale funzionamento. 

Cause: Cedimenti; rotture; eventi di natura diversa. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale e dell'edificio. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Opere di consolidamento del terreno o della struttura da decidersi dopo 
indagini specifiche, opere di sostegno, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strutture di elevazione 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 
01.02.01 Travi in legno 
01.02.02 Travi in C.A. 
01.02.03 Travi in acciaio 
01.02.04 Pareti in muratura 
 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Travi in legno 
 

Attacco biologico 

Descrizione: Attacco di funghi, muffe e carie (di tipo bruna o bianca), con relativa formazione di 
macchie, depositi o putrefazione sugli strati superficiali del legno visibili anche con alterazioni 
cromatiche; degrado delle parti in legno, dovuto ad insetti xilofagi, che si può manifestare con la 
formazione di alveoli o piccole cavità. 

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; 
infiltrazioni di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie dell'elemento; attacco 
fungino dovuto al distacco e alla perdita della vernice protettiva; scarsa ventilazione. 

Effetto: Putrefazione e disgregazione del legno che nel caso di carie bruna diventa friabile e 
inconsistente, mentre nel caso di carie bianca il materiale mantiene la sua struttura fibrosa ma perde 
peso, diventa molle e si spezza facilmente senza però essere friabile; diminuzione della sezione 
resistente. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Trattamenti specifici, attrezzature manuali e speciali, vernici, sostanze fungicide, 
antitarlo e/o antimuffa. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione dei collegamenti metallici 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine estese o localizzate in corrispondenza degli 
elementi metallici delle giunzioni. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori 
ambientali; presenza di agenti chimici. 
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Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti delle giunzioni; perdita della stabilità e della 
resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, prodotti specifici per la rimozione 
della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni geometriche e/o morfologiche 
dell'elemento strutturale. 

Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto 
geometrico della struttura. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi elementi, componenti di rinforzo, attrezzature speciali, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deterioramento 

Descrizione: Deterioramento e degrado dell'elemento strutturale in legno con la formazione di 
microfessure, screpolature, sfogliamenti e distacchi di materiale. 

Cause: Esposizione agli agenti atmosferici; invecchiamento; minime sollecitazioni meccaniche esterne; 
cause esterne. 

Effetto: Esposizione agli agenti atmosferici e/o biologici; riduzione, nel tempo, delle sezioni resistenti 
con conseguente perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Applicazione di prodotti protettivi impregnanti, trattamenti specifici, resine, 
vernici, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale 
supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi elementi, rinforzi, sottofondazioni locali, opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio giunzioni 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni metalliche tra elementi 
strutturali in legno. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; 
cause esterne. 

Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 
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Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, dovute all'assorbimento di acqua. 

Cause: Presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento in legno; 
esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni. 

Effetto: Variazione di volume dell'elemento e conseguente disgregazione con perdita di resistenza e 
stabilità. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.02   
Travi in c.a. 
 

Alterazione finitura superficiale 

Descrizione: Mutamento del livello qualitativo della superficie di calcestruzzo con variazioni 
cromatiche, formazione di sostanze e/o efflorescenze, presenza di fori e porosità di grandezza e 
distribuzione irregolare e, in generale, aspetto degradato.  

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali; formazione di bolle d'aria al momento del getto; 
assenza di adeguato trattamento protettivo. 

Effetto: Incremento delle porosità e rugosità della superficie con creazione di cavità fino alla perdita 
del ricoprimento delle armature metalliche. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, resine e trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

Corrosione 

Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle 
armature in acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con 
distacchi del copriferro, lesioni e striature di ruggine. 

Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di 
calcestruzzo; manutenzione carente; cause accidentali. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deposito superficiale 

Descrizione: Accumulo di polvere e/o materiali estranei, anche di natura biologica, di spessore e 
consistenza variabili.  

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; condizioni termo igrometriche interne dannose; 
assenza di adeguato trattamento protettivo. 

Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e della finitura superficiale dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, e trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

Distacco o erosione 

Descrizione: Disgregazione e distacco di parti del materiale dalla superficie dell'elemento strutturale, 
di forma e spessori irregolari e dimensioni variabili. 
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Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; cause esterne. 

Effetto: Perdita del ricoprimento delle armature metalliche; ampliamento delle erosioni fino alla 
creazione di lesioni con perdita di resistenza nell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Fessurazioni 

Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con la comparsa di fessure e crepe sulla superficie 
dell'elemento strutturale. 

Cause: Ritiro, cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive 
deformazioni. 

Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con 
ramificazioni più o meno profonde. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, 
trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale 
supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, 
elementi di sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Elemento Manutenibile: 01.02.03   
Travi in acciaio 

 

Bolle o screpolature 

Descrizione: Presenza di bolle o screpolature dello strato protettivo superficiale con pericolo di 
corrosione e formazione di ruggine. 

Cause: Azione degli agenti atmosferici e fattori ambientali; urti o minime sollecitazioni meccaniche 
esterne; perdita di adesione dello strato protettivo. 

Effetto: Esposizione dell'elemento metallico agli agenti corrosivi e alla formazione di ruggine. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, attrezzature manuali, trattamenti 
specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione o presenza di ruggine 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine, estese o localizzate anche in corrispondenza dei 
giunti e degli elementi di giunzione. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori 
ambientali; presenza di agenti chimici. 
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Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti dell'elemento; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine, passivanti, vernici, prodotti e/o trattamenti specifici per la 
rimozione della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni o distorsioni 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive variazioni geometriche e di forma dell'elemento 
strutturale e/o di locali distorsioni delle lamiere di metallo che costituiscono l'elemento stesso. 

Cause: Le eccessive deformazioni e distorsioni si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto 
l'elemento strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi componenti, elementi di rinforzo, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Imbozzamenti locali 

Descrizione: Fenomeno d'instabilità locale che si può presentare nelle lamiere metalliche costituenti 
un elemento strutturale in acciaio, le quali si instabilizzano fuori dal piano piegandosi e corrugandosi. 

Cause: Carichi concentrati; cambiamento delle condizioni di carico. 

Effetto: Perdita di stabilità e di portanza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, irrigidimenti, nuovi componenti, attrezzature per saldature 
in opera. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio elementi giuntati 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni tra elementi in acciaio. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; 
cause esterne. 

Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Perdita della protezione e/o dei rivestimenti ignifughi. 

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; ammaloramenti dei rivestimenti; minime 
sollecitazioni meccaniche esterne. 

Effetto: Perdita della protezione nei confronti delle elevate temperature che portano deformazioni 
notevoli e quindi il possibile collasso degli elementi strutturali. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti ignifughi, attrezzature manuali, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.03   
Pareti in muratura 
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Attacco biologico 

Descrizione: Presenza di muffe biologiche che si manifestano come un deposito superficiale di 
microrganismi di colore variabile anche con nascita di vegetazione caratterizzata dalla formazione di 
muschi e piante lungo la superficie dell'elemento strutturale. 

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; 
infiltrazioni di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie dell'elemento. 

Effetto: Degrado generalizzato dell'elemento strutturale; possibile creazione di crepe e fessure. 

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Interventi specifici di pulizia; malte; stucchi; opere provvisionali; attrezzature 
manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 
Deterioramento 

Descrizione: Deterioramento degli elementi artificiali o naturali per esposizione agli agenti atmosferici 
che si può presentare con erosione e sgretolamenti superficiali, fessurazioni, decolorazione o presenza 
di macchie di varia natura. 

Cause: Agenti atmosferici; ammaloramenti; minime sollecitazioni meccaniche esterne. 

Effetto: Calo della durabilità, riduzione della stabilità della parete. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi componenti, stucchi, malte. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Disgregazione giunti 

Descrizione: Disgregazione e degrado degli strati dei giunti di malta rilevabili con distacchi o erosione 
di materiale, piccole crepe e cambiamenti di colorazione. 

Cause: Ammaloramenti; minime sollecitazioni meccaniche esterne; agenti atmosferici esterni; fattori 
ambientali. 

Effetto: Esposizione eccessiva all'azione degli agenti atmosferici; incremento degli ammaloramenti fino 
alla creazione di vere e proprie lesioni con perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, stucchi, malte, trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, sia 
negli elementi artificiali o naturali che nei giunti di malta. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale 
supera la resistenza corrispondente del materiale; cedimenti strutturali e/o del terreno; eccessive 
deformazioni. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale e della struttura in generale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi componenti, rinforzi, stucchi, malte, trattamenti 
specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità, generalmente in aree dell'elemento in prossimità 
del terreno e/o delle fondazioni. 
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Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; 
presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento che agevolano 
l'assorbimento di acqua. 

Effetto: Ammaloramento degli elementi costituenti la muratura con perdita, nel tempo, delle 
caratteristiche di durabilità e di resistenza con probabile nascita di altre anomalie. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti specifici; malte; stucchi; opere provvisionali; attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture secondarie 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 
01.03.01 Scale - Rampe in c.a. 
01.03.02 Scale - Rampe in acciaio 
01.03.03 Solaio in latero-cemento  
 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.01   
Scale - Rampe in c.a. 
 

Alterazione superficiale calcestruzzo 

Descrizione: Mutamento del livello qualitativo della superficie di calcestruzzo con variazioni 
cromatiche, formazione di sostanze e/o efflorescenze, presenza di fori e porosità di grandezza e 
distribuzione irregolare e, in generale, aspetto degradato. 

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali; formazione di bolle d'aria al momento del getto; 
assenza di adeguato trattamento protettivo. 

Effetto: Incremento delle porosità e rugosità della superficie con creazione di cavità fino alla perdita 
del ricoprimento delle armature metalliche. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, resine e trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione 

Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle 
armature in acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con 
distacchi del copriferro, lesioni e striature di ruggine. 

Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di 
calcestruzzo; manutenzione carente; cause accidentali. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni dell'elemento strutturale, visibili anche 
per la non planarità e/o orizzontalità delle superfici che formano l'intero elemento strutturale. 

Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; sbalzi termici. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
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Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, attrezzature speciali, prodotti per il consolidamento, opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deterioramento finiture esterne 

Descrizione: Deterioramento e degrado dei rivestimenti esterni delle rampe e dei pianerottoli anche 
con distacchi di materiale. 

Cause: Invecchiamento; usura per consumo; urti; esposizione ad agenti aggressivi. 

Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e della finitura superficiale dell'elemento strutturale 
tali, anche, da poterne pregiudicare l'uso. 

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Nuovi rivestimenti, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 
 
Distacco o erosione 

Descrizione: Disgregazione e distacco di parti in calcestruzzo dalla superficie dell'elemento 
strutturale, di forma e spessori irregolari e dimensioni variabili. 

Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; cause esterne. 

Effetto: Perdita del ricoprimento delle armature metalliche; ampliamento delle erosioni fino alla 
creazione di lesioni con perdita di resistenza nell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Fessurazioni 

Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con la comparsa di fessure e crepe sulla superficie 
dell'elemento strutturale. 

Cause: Ritiro, cedimenti strutturali; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive deformazioni. 

Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con 
ramificazioni più o meno profonde. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, 
trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale 
supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, 
elementi di sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   
Scale - Rampe in acciaio 
 

Bolle o screpolature 

Descrizione: Presenza di bolle o screpolature dello strato protettivo superficiale con pericolo di 
corrosione e formazione di ruggine. 

Cause: Azione degli agenti atmosferici e fattori ambientali; urti o minime sollecitazioni meccaniche 
esterne; perdita di adesione dello strato protettivo. 

Effetto: Esposizione dell'elemento metallico agli agenti corrosivi e alla formazione di ruggine. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, attrezzature manuali, trattamenti 
specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione o presenza di ruggine 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine, estese o localizzate anche in corrispondenza dei 
giunti e degli elementi di giunzione. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori 
ambientali; presenza di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti dell'elemento; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine, passivanti, vernici, prodotti e/o trattamenti specifici per la 
rimozione della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni o distorsioni 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive variazioni geometriche e di forma dell'elemento 
strutturale e/o di locali distorsioni delle lamiere di metallo che costituiscono l'elemento stesso. 

Cause: Le eccessive deformazioni e distorsioni si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto 
l'elemento strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi componenti, elementi di rinforzo, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Imbozzamenti locali 

Descrizione: Fenomeno d'instabilità locale che si può presentare nelle lamiere metalliche costituenti 
un elemento strutturale in acciaio, le quali si instabilizzano fuori dal piano piegandosi e corrugandosi. 

Cause: Carichi concentrati; cambiamento delle condizioni di carico. 

Effetto: Perdita di stabilità e di portanza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, irrigidimenti, nuovi componenti, attrezzature per saldature 
in opera. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio elementi giuntati 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni tra elementi in acciaio. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; 
cause esterne. 
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Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Perdita della protezione e/o dei rivestimenti ignifughi. 

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; ammaloramenti dei rivestimenti; minime 
sollecitazioni meccaniche esterne. 

Effetto: Perdita della protezione nei confronti delle elevate temperature che portano deformazioni 
notevoli e quindi il possibile collasso degli elementi strutturali. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti ignifughi, attrezzature manuali, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.03   
Solai in latero-cemento 
 

Deformazioni 

Descrizione: Variazioni geometriche e/o morfologiche degli elementi strutturali, che si possono 
manifestare con avvallamenti e pendenze anomale compromettendone la planarità. 

Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto 
geometrico della struttura; variazioni termiche. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale con possibili collassi 
strutturali. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, sostituzione elementi, attrezzature speciali e manuali, 
prodotti per il consolidamento, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Degrado-distacchi 

Descrizione: Deterioramento e degrado delle superfici esterne di finitura dell'elemento strutturale con 
la possibile formazione di scheggiature, sgretolamenti, danneggiamento delle sigillature e anche con 
distacchi di materiale e/o dell'eventuale strato di intonaco presente. 

Cause: Ammaloramenti; usura; minime sollecitazioni meccaniche esterne; fattori ambientali; 
infiltrazioni d'acqua. 

Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e delle finiture esterne dell'elemento strutturale tali 
da poterne pregiudicare l'uso. 

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Nuovi rivestimenti, malte, attrezzature manuali, prodotti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Esposizione ferri d'armatura 

Descrizione: Distacchi o erosioni di parte dei ricoprimenti di calcestruzzo con esposizione dei ferri di 
armatura. 

Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; carbonatazione del ricoprimento di 
calcestruzzo; cause esterne. 
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Effetto: Esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 
atmosferici; ampliamento delle erosioni fino alla creazione di lesioni con perdita di resistenza 
nell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni-dissesti 

Descrizione: Aperture o lesioni individuabili per eccesso di fessurazioni fra i laterizi ed i travetti, che 
possono anche essere ortogonali o diagonali rispetto ai giunti ed interessare una parte o l'intero 
spessore della struttura. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale 
supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, componenti di rinforzo, nuovi 
elementi, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 

Descrizione: Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua, in particolare in 
corrispondenza dei giunti e dei ponti termici. 

Cause: Presenza di fessure, screpolature o cavità sulle superfici dell'elemento; esposizione prolungata 
all'azione diretta degli agenti atmosferici, dell'umidità o dell'acqua stessa. 

Effetto: Degrado e decadimento dell'elemento strutturale e/o dei suoi componenti e conseguente 
disgregazione con perdita di resistenza e stabilità. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, malte, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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OPERE EDILI ED AFFINI 
 

 
 
Unità Tecnologica: 01.04 
Infissi Esterni 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
- Attitudine al controllo del fattore solare   
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici 
trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni climatiche. 
- Attitudine al controllo del flusso luminoso   
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente 
per lo svolgimento delle attività previste e permetterne la regolazione. 
- Attitudine al controllo della condensazione superficiale   
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli 
elementi. 
- Isolamento acustico   
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in 
funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del 
territorio. 
- Isolamento termico   
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi 
che ne fanno parte. 
- Protezione dalle cadute   
Il margine inferiore dei vani finestre dovrà essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 0,90 m. Per 
infissi costituiti integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che 
produca una energia di impatto di 900 J. 
- Resistenza agli urti   
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali 
di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 
- Resistenza alle intrusioni e manomissioni   
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni 
indesiderate di persone, animali o cose entro limiti previsti. Si prendono inoltre in considerazione i valori 
desumibili dalle prove secondo le norme UNI 9569, UNI EN 1522 e UNI EN 1523. 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.04.01 Serramenti in legno o alluminio 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.01   
Infissi Esterni 
Anomalie e guasti possibili 
-Alterazione cromatica 
- Bolla 
- Condensa superficiale 
- Corrosione 
- Deformazione 
- Rottura sistemi di manovra 
 
 

 
Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
- Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento 
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Interventi di manutenzione specializzata 
- Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento 
- Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non 
aggressivi 
- Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni 
- Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi 
- Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei 
- Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura 

 
 
 
Unità Tecnologica: 01.05 
Pareti Interne 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
Controllo della condensazione superficiale   
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
interna. 
Assenza di emissioni di sostanze nocive   
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori 
fastidiosi per gli utenti. 
Attrezzabilità  
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 
Reazione al fuoco   
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti. 
Resistenza al fuoco   
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-
fisiche. 
Resistenza meccanica   
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.05.01 Pareti in cartongesso 
01.05.02 Tramezzi in laterizio 
 
 
Elemento Manutenibile: 01.05.01   
Pareti in cartongesso 
Anomalie riscontrabili   
-  Decolorazione   
-  Distacco   
-  Macchie e graffiti   
-  Penetrazione di umidità   

 
Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
- Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante detergenti idonei al tipo di finitura e di 
rivestimento 
 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Riparazione dei pannelli degradati e/o comunque con anomalie riscontrate (distacchi, rotture, 
rigonfiamenti, ecc. ) con materiali analoghi a quelli originari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02   
Tramezzi in laterizio 
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Anomalie riscontrabili   
- Decolorazione   
- Disgregazione   
- Distacco   
-  Fessurazioni   
-  Macchie e graffiti   
- Penetrazione di umidità  
- Polverizzazione   
- Rigonfiamento   
-  Scheggiature   

 
Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
- Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante detergenti idonei al tipo di finitura e di 
rivestimento 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti 

 
Unità Tecnologica: 01.06 
Rivestimenti interni 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
- Assenza di emissioni di sostanze nocive   
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di 
formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 
p.p.m. (0,135 mg/m^3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 
- Reazione al fuoco   
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:- 
attraverso la prova di non combustibilità (UNI ISO 1182);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali 
sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456);- attraverso la 
reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia 
(UNI 8457); - attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in 
presenza di calore radiante (UNI 9174). 
- Regolarità delle finiture   
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
- Resistenza al fuoco   
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-
fisiche. In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la 
resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, 
tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 
60; Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; Altezza antincendio (m): oltre 80 - 
Classe REI (min): 120. 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.06.01 Intonaco 
01.06.02 Rivestimenti e prodotti ceramici 
01.06.03 Tinteggiature e decorazioni 
 
Elemento Manutenibile: 01.06.01   
Intonaco 
 

Anomalie riscontrabili   
- Bolle d'aria   
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- Decolorazione   
- Deposito superficiale   
- Distacco   
- Esfoliazione   
- Fessurazioni   
- Macchie e graffiti   

Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
- Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante detergenti idonei al tipo di finitura e di 
rivestimento 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di 
macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
- Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree 
più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02   
Rivestimenti e prodotti ceramici 
 
Anomalie riscontrabili   
- Decolorazione   
- Deposito superficiale   
- Distacco   
- Esfoliazione   
- Fessurazioni   
- Penetrazione di umidità   

 
Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
- Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante detergenti idonei al tipo di finitura e di 
rivestimento 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura 
- Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle 
sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei 
 

Elemento Manutenibile: 01.06.03   
Tinteggiature e decorazioni 
 
Anomalie riscontrabili   
- Decolorazione   
- Deposito superficiale   
- Disgregazione   
- Fessurazioni   
- Mancanza   
- Penetrazione di umidità   
 

Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  nessuno 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 
di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali 
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costituenti 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Infissi interni 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
- Pulibilità   
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
- Resistenza al fuoco   
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-
fisiche. 
- Riparabilità   
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 
- Sostituibilità   
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione 
di parti ed elementi essi soggetti a guasti.  

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.07.01 Porte 
01.07.02 Porte antintrusione 
01.07.03 Porte antipanico 
01.07.04 Porte tagliafuoco 
 
 
 
 
Elemento Manutenibile: 01.07.01   
Porte 
 
Anomalie riscontrabili   
- Alterazione cromatica 
- Deposito superficiale   
- Fessurazioni   
- Perdita materiale 

 
Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento 
- Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale 
- Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti e telai a controtelai 
- Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante 
e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02   
Porte antintrusione 

 

Anomalie riscontrabili   
- Alterazione cromatica 
- Deposito superficiale   
- Fessurazioni   
- Perdita materiale 
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Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento 
- Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti e telai a controtelai 
- Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante 
e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno 
- verifica sistema anti-intrusione 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03  
Porte antipanico 
 

Anomalie riscontrabili   
- Alterazione cromatica 
- Deposito superficiale   
- Fessurazioni   
- Perdita materiale 
 

Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento 
- Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti e telai a controtelai 
- Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante 
e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno 
- verifica sistema apertura a spinta 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.04  
Porte tagliafuoco 
 
Anomalie riscontrabili   
- Alterazione cromatica 
- Deposito superficiale   
- Fessurazioni   
- Perdita materiale 
 

Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento 
- Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti e telai a controtelai 
 
 

Unità Tecnologica: 01.08 
Controsoffitti 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
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- Ispezionabilità   
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità 
e l'accesso agli impianti ove previsti 
- Reazione al fuoco   
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 
- Resistenza al fuoco   
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni 
chimico-fisiche. 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.08.01 Fibra minerale 
01.08.02 MDF 
 
Elemento Manutenibile: 01.08.01  
Fibra minerale 
 
Anomalie riscontrabili   
- Fessurazione   
- Deformazione   
- Distacco 
- Macchie   
 

Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  nessuno 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Nel caso di danno alla superficie del cartongesso si provvederà alla sostituzione delle parti ammalorate  
provvedendo alla registrazione dei pendini e delle molle di regolazione 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02  
MDF 
 
Anomalie riscontrabili   
- Fessurazione   
- Deformazione   
- Distacco 
- Macchie   

 
Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  nessuno 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Nel caso di danno alla superficie esterna a vista, si provvederà alla sostituzione delle parti ammalorate  
provvedendo alla registrazione dei pendini e delle molle di regolazione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Pavimentazioni interne 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.09.01 Pavimenti gres ceramici 
01.09.02 Pavimenti flottanti 
 
Elemento Manutenibile: 01.09.01  
Pavimenti ceramici 
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Anomalie riscontrabili   
- Alterazione cromatica   
- Degrado sigillante   
- Deposito superficiale   
-  
 
Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  nessuno 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli 
elementi con detergenti adatti al tipo di pavimento 
- Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura 
- Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa.Reintegro dei giunti degradati 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02  
Pavimenti flottanti 

 

Anomalie riscontrabili   
- Alterazione cromatica   
- Degrado sigillante   
- Deposito superficiale   
- Dissesto struttura portante 

 
Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  nessuno 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli 
elementi con detergenti adatti al tipo di pavimento 
- Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura 
- Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi. 

 
 
Unità Tecnologica: 01.10 
Sale e rampe 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
- Reazione al fuoco   
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le scale 
- Regolarità delle finiture   
I rivestimenti costituenti le scale devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 
- Resistenza all'usura   
I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura. 
I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza 
all'usura per un tempo non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC. 
 
- Resistenza meccanica   
Gli elementi strutturali costituenti le scale devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
- Sicurezza alla circolazione   
Le scale devono avere uno sviluppo con andamento regolare che ne consenta la sicurezza durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 
Strutture in c.a. , muratura, ferro 
 
Anomalie riscontrabili   
- Alterazione cromatica   
- Fessurazioni 
- Deposito superficiale   
 
Interventi di manutenzione da parte dell’utente 
-  nessuno 

 
Interventi di manutenzione specializzata 
- Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 
- Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del 
corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione 
antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. 
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
- Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
 
 
 

IMPIANTO MECCANICO -  IDROSANITARIO 
 
Per le specifiche relative all’impianto meccanico – idrosanitario vedere  
elaborato RL G 0007b 

 
IMPIANTO ELETTRICO - IMPIANTI SPECIALI 
 
Unità Tecnologica: 01.14 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 
energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione 
mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici 
per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, 
il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI 
vigenti per assicurare una adeguata protezione.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
01.14.R01 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.14.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.14.R03 Limitazione dei rischi di intervento   
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   
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Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.14.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.14.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.14.R06 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.14.R07 Montabilità/Smontabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri 
elementi in caso di necessità.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.14.R08 Attitudine a limitare i rischi di incendio   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 
probabili incendi.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.14.01 Canalizzazioni in PVC  
01.14.02 Contattore  
01.14.03 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)  
01.14.04 Fusibili  
01.14.05 Gruppi di continuità  
01.14.06 Interruttori  
01.14.07 Presa interbloccata  
01.14.08 Prese e spine  
01.14.09 Quadri di bassa tensione  
01.14.10 Quadri di media tensione  
01.14.11 Sezionatore  
 
Elemento Manutenibile: 01.14.01 
Canalizzazioni in PVC 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.14.01.R01 Resistenza al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere 
classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata 
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da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.14.01.R02 Stabilità chimico reattiva   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.01.A01 Deformazione   
01.14.01.A02 Fessurazione   
01.14.01.A03 Fratturazione   
01.14.01.A04 Non planarità   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente 
realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere 
dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).  
 
01.14.01.I01 Ripristino elementi   
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  
Cadenza:  quando occorre   
01.14.01.I02 Ripristino grado di protezione   
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente.  
Cadenza:  quando occorre   
 
Elemento Manutenibile: 01.14.02 
Contattore 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.02.A01 Anomalie della bobina   
01.14.02.A02 Anomalie del circuito magnetico   
01.14.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete   
01.14.02.A04 Anomalie della molla   
01.14.02.A05 Anomalie delle viti serrafili   
01.14.02.A06 Difetti dei passacavo   
01.14.02.A07 Rumorosità   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.14.02.I01 Pulizia   
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.  
Cadenza:  quando occorre   
01.14.02.I02 Serraggio cavi   
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.14.02.I03 Sostituzione bobina   
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il 
contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra 
la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla 
parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità.  
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  
Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 01.14.03 
Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.14.03.R01 Efficienza   
Classe di Requisiti:  Di funzionamento   
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia 
che li attraversa.  
Livello minimo della prestazione:   
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa.  
Classe di Esigenza:  Gestione   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.03.A01 Anomalie comandi   
01.14.03.A02 Ronzio   
01.14.03.A03 Sgancio tensione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.14.03.I01 Sostituzione   
Sostituire i dimmer quando necessario.  
Cadenza:  quando occorre   
Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da 
un carico (limitandola a piacimento). 
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per 
la regolazione di una singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli 
presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.). 
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.  
 
Elemento Manutenibile: 01.14.04 
Fusibili 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.04.A01 Depositi vari   
01.14.04.A02 Difetti di funzionamento   
01.14.04.A03 Umidità   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.14.04.I01 Pulizia   
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.14.04.I02 Sostituzione dei fusibili   
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  
Cadenza:  quando occorre   
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e 
possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di 
manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che 
non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, 
sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non 
adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro 
dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno 
carico del circuito protetto.  
 
Elemento Manutenibile: 01.14.05 
Gruppi di continuità 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.01.14.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici   
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli 
abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.  
Livello minimo della prestazione:   
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle 
norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  
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Classe di Esigenza:  Benessere   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.05.A01 Corto circuiti   
01.14.05.A02 Difetti agli interruttori   
01.14.05.A03 Difetti di taratura   
01.14.05.A04 Surriscaldamento   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di 
alimentazione da rete per le utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella 
raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in 
impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più 
comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 
elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di 
ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo 
un ciclo di scarica parziale e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua 
all’inverter nell’ipotesi si verifichi un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale 
di ampiezza e frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità 
di alimentazione).  
01.14.05.I01 Ricarica batteria   
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.  
Cadenza:  quando occorre   
 
Elemento Manutenibile: 01.14.06 
Interruttori 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.14.06.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 
1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad 
esempio il  telecomando a raggi infrarossi).  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
01.14.06.A02 Anomalie delle molle   
01.14.06.A03 Anomalie degli sganciatori   
01.14.06.A04 Corto circuiti   
01.14.06.A05 Difetti agli interruttori   
01.14.06.A06 Difetti di taratura   
01.14.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione   
01.14.06.A08 Surriscaldamento   
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione 
relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei 
seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.14.06.I01 Sostituzioni   
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
Cadenza:  quando occorre   



 

 PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA 58

 
Elemento Manutenibile: 01.14.07 
Presa interbloccata 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.14.07.R01 Affidabilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore per correnti alternata per le prese interbloccate, 
devono essere conformi alla Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 
 Livello minimo della prestazione:   
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di 
valore minimo 10 kA.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.14.07.R02 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 
1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 
telecomando a raggi infrarossi).  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.07.A01 Corto circuiti   
01.14.07.A02 Difetti agli interruttori   
01.14.07.A03 Difetti di taratura   
01.14.07.A04 Disconnessione dell'alimentazione   
01.14.07.A05 Surriscaldamento   
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso 
con un blocco meccanico (asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, 
qualora la spina non sia inserita nella presa e, successivamente impedisce l’estrazione della spina con il 
dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono avvenire 
solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.14.07.I01 Sostituzioni   
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
Cadenza:  quando occorre   
 
Elemento Manutenibile: 01.14.08 
Prese e spine 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.14.08.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, 
di funzionalità e di manovrabilità.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 
1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 
telecomando a raggi infrarossi).  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.08.A01 Corto circuiti   
01.14.08.A02 Disconnessione dell'alimentazione   
01.14.08.A03 Surriscaldamento   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.14.08.I01 Sostituzioni   
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
Cadenza:  quando occorre   
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali 
sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente 
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sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).  
 
Elemento Manutenibile: 01.14.09 
Quadri di bassa tensione 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.14.09.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento 
sia in caso di guasti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.14.09.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.09.A01 Anomalie dei contattori   
01.14.09.A02 Anomalie dei fusibili   
01.14.09.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   
01.14.09.A04 Anomalie dei magnetotermici   
01.14.09.A05 Anomalie dei relè   
01.14.09.A06 Anomalie della resistenza   
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 
di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini 
si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 
materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.  
01.14.09.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   
01.14.09.A08 Anomalie dei termostati   
01.14.09.A09 Depositi di materiale   
01.14.09.A10 Difetti agli interruttori   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.14.09.I01 Pulizia generale   
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.14.09.I02 Serraggio   
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  
Cadenza:  ogni anno   
01.14.09.I03 Sostituzione centralina rifasamento   
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  
Cadenza:  quando occorre   
01.14.09.I04 Sostituzione quadro   
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  
Cadenza:  ogni 20 anni   
 
Elemento Manutenibile: 01.14.10 
Quadri di media tensione 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.14.10.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento 
sia in caso di guasti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.14.10.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
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cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.10.A01 Anomalie delle batterie   
01.14.10.A02 Anomalie della resistenza   
01.14.10.A03 Anomalie delle spie di segnalazione   
01.14.10.A04 Anomalie dei termostati   
01.14.10.A05 Corto circuiti   
01.14.10.A06 Difetti agli interruttori   
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente 
dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le 
apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione 
MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT.  
01.14.10.A07 Difetti degli organi di manovra   
01.14.10.A08 Difetti di taratura   
01.14.10.A09 Difetti di tenuta serraggi   
01.14.10.A10 Disconnessione dell'alimentazione   
01.14.10.A11 Surriscaldamento   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.14.10.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti   
Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di 
manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di 
manovra.  
Cadenza:  ogni anno   
01.14.10.I02 Pulizia generale   
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei 
sezionatori di linea.  
Cadenza:  ogni anno   
01.14.10.I03 Serraggio   
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  
Cadenza:  ogni anno   
01.14.10.I04 Sostituzione fusibili   
Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo.  
Cadenza:  quando occorre   
01.14.10.I05 Sostituzione quadro   
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  
Cadenza:  ogni 20 anni   
 
Elemento Manutenibile: 01.14.11 
Sezionatore 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.14.11.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 
1,40 m.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.14.11.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
01.14.11.A02 Anomalie delle molle   
01.14.11.A03 Anomalie degli sganciatori   
01.14.11.A04 Corto circuiti   
01.14.11.A05 Difetti delle connessioni   
01.14.11.A06 Difetti ai dispositivi di manovra   
01.14.11.A07 Difetti di taratura   
01.14.11.A08 Surriscaldamento   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle 
prescrizioni specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da 
uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la 
chiusura dei poli.  
01.14.11.I01 Sostituzioni   
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
Cadenza:  quando occorre   
 
Unità Tecnologica: 01.15 
Impianto elettrico industriale 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da 
quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte 
la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una 
linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti 
tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in 
apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la 
fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata 
protezione.  
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
01.15.R01 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.15.01 Canali in lamiera  
01.15.02 Passerelle portacavi  
01.15.03 Rivelatore di presenza  

 
Elemento Manutenibile: 01.15.01 
Canali in lamiera 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.15.01.A01 Corrosione   
01.15.01.A02 Deformazione   
01.15.01.A03 Deposito superficiale   
01.15.01.A04 Fessurazione   
01.15.01.A05 Fratturazione   
01.15.01.A06 Incrostazione   
01.15.01.A07 Non planarità   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.15.01.I01 Registrazione   
Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali.  
Cadenza:  quando occorre   
01.15.01.I02 Ripristino grado di protezione   
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente.  
Cadenza:  quando occorre   
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente 
realizzati in acciaio zincato; devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere 
dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  
 
Elemento Manutenibile: 01.15.02 
Passerelle portacavi 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.15.02.A01 Corrosione   
01.15.02.A02 Deformazione   
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01.15.02.A03 Deposito superficiale   
01.15.02.A04 Difetti dei pendini   
01.15.02.A05 Fessurazione   
01.15.02.A06 Fratturazione   
01.15.02.A07 Incrostazione   
01.15.02.A08 Non planarità   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.15.02.I01 Registrazione   
Eseguire la registrazione dei pendini, degli appoggi e delle connessioni dei vari tratti di passerelle.  
Cadenza:  quando occorre   
01.15.02.I02 Ripristino grado di protezione   
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente.  
Cadenza:  quando occorre   
Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a 
ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto 
vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc..  
 
Elemento Manutenibile: 01.15.03 
Rivelatore di presenza 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.15.03.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente 
senza compromettere il loro funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:   
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.15.03.A01 Calo di tensione   
01.15.03.A02 Difetti di regolazione   
01.15.03.A03 Incrostazioni   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.15.03.I01 Regolazione dispositivi   
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.15.03.I02 Sostituzione lente del rivelatore   
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata.  
Cadenza:  quando occorre   
I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano automaticamente un apparecchio utilizzatore 
(lampada, motore, ecc.) quando una persona entra nello spazio controllato. 
Tali dispositivi sono generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale esposizioni, archivi, vani 
ascensori, archivi, cavedi, ecc.. Possono essere di due tipi: sporgente e da incasso con azionamento a triac 
o a relè. 
Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come l'interruttore che sostituisce ma è in 
grado di comandare solo lampade ad incandescenza ed alogene in bassa tensione (220 V). 
Il tipo a relè prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di carico.  
 
01.15.03.I03 Sostituzione rivelatori   
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  
Cadenza:  ogni 10 anni   
 
Unità Tecnologica: 01.16 
Impianto di trasmissione fonia e dati 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. 
Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di 
presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.16.01 Unità rack a pavimento  
01.16.02 Pannello di permutazione  
01.16.03 Pannelli telefonici  
01.16.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica  
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01.16.05 Cablaggio  
 
Elemento Manutenibile: 01.16.01 
Unità rack a pavimento 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.16.01.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.16.01.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza (corto circuiti, ecc.).  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.16.01.A01 Anomalie cablaggio   
01.16.01.A02 Anomalie led luminosi   
01.16.01.A03 Anomalie sportelli   
01.16.01.A04 Corrosione   
01.16.01.A05 Depositi di materiale   
Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di 
permutazione della rete di distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una 
struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di 
porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di 
appoggio. 
01.16.01.A06 Difetti agli interruttori   
01.16.01.A07 Difetti di ventilazione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.16.01.I01 Pulizia generale   
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.16.01.I02 Serraggio   
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
Elemento Manutenibile: 01.16.02 
Pannello di permutazione 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.16.02.A01 Anomalie connessioni   
01.16.02.A02 Anomalie prese   
01.16.02.A03 Difetti di serraggio   
01.16.02.A04 Difetti delle canaline   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.16.02.I01 Rifacimento cablaggio   
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  
Cadenza:  quando occorre   
01.16.02.I02 Serraggio connessioni   
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  
Cadenza:  quando occorre   
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e 
viene utilizzato per l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la 
loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo 
numero di prese del tipo RJ45. 
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Elemento Manutenibile: 01.16.03 
Pannelli telefonici 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.16.03.A01 Anomalie connessioni   
01.16.03.A02 Anomalie prese   
01.16.03.A03 Difetti di serraggio   
01.16.03.A04 Difetti delle canaline   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.16.03.I01 Rifacimento cablaggio   
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  
Cadenza:  quando occorre   
01.16.03.I02 Serraggio connessioni   
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  
Cadenza:  quando occorre   
Il pannello di permutazione telefonico è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per 
l’attestazione dei cavi provenienti dalle postazioni utente. 
 
Elemento Manutenibile: 01.16.04 
Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.16.04.A01 Anomalie connessioni   
01.16.04.A02 Anomalie prese   
01.16.04.A03 Difetti di lappatura   
01.16.04.A04 Difetti di serraggio   
01.16.04.A05 Difetti delle canaline   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.16.04.I01 Rifacimento cablaggio   
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  
Cadenza:  quando occorre   
01.16.04.I02 Serraggio connessioni   
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  
Cadenza:  quando occorre   
Il cassetto di permutazione per fibra ottica è generalmente collocato all’interno degli armadi di zona e serve 
per l’attestazione dei cavi in fibra ottica. 
Verificare la perfetta attestazione dei cavi in fibra ottica in particolare verificare lo strato di colla e la lappatura 
(per rendere minima la rugosità della superficie da cablare). 
 
Elemento Manutenibile: 01.16.05 
Cablaggio 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.16.05.A01 Anomalie degli allacci   
01.16.05.A02 Anomalie delle prese   
01.16.05.A03 Difetti di serraggio   
01.16.05.A04 Difetti delle canaline   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.16.05.I01 Rifacimento cablaggio   
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  
Cadenza:  ogni 15 anni   
01.16.05.I02 Serraggio connessione   
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  
Cadenza:  quando occorre   
01.16.05.I03 Sostituzione prese   
Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  
Cadenza:  quando occorre   
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata 
cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le 
varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.  
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Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto fotovoltaico 
L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia 
solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. 
Gli impianti fotovoltaici possono essere: 
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo 
fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non 
funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici 
tascabili, ecc.; 
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, 
ma momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno 
aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli 
accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove l’installazione di 
essa non sarebbe conveniente; 
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le 
apparecchiature elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete 
pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti 
collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente elettrica 
può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. 
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono 
collegate tra loro diverse celle; 
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno 
dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica 
quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata 
convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di 
questa componente; 
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.  
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
01.17.R01 Limitazione dei rischi di intervento   
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.17.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.17.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
Impianto fotovoltaico  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  
Livello minimo della prestazione:   
01.17.R04 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
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01.17.01 Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino  
01.17.02 Scaricatori di sovratensione  
01.17.03 Sistema di equipotenzializzazione  
01.17.04 Dispositivo di interfaccia  
01.17.05 Conduttori di protezione  
01.17.06 Inverter  
01.17.07 Quadro elettrico  
 

Elemento Manutenibile: 01.17.01 
Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.17.01.R01 Efficienza di conversione   
Classe di Requisiti:  Di funzionamento   
La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento 
delle radiazioni solari.  
Livello minimo della prestazione:   
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC 
(standard Test Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 
V.  
Classe di Esigenza:  Gestione   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.17.01.A01 Anomalie rivestimento   
01.17.01.A02 Deposito superficiale   
01.17.01.A03 Difetti di serraggio morsetti   
01.17.01.A04 Difetti di fissaggio   
01.17.01.A05 Difetti di tenuta   
01.17.01.A06 Incrostazioni   
01.17.01.A07 Infiltrazioni   
Le celle in silicio policristallino si realizzano riciclando lo scarto di silicio il quale viene rifuso per ottenere una 
composizione cristallina compatta. Questi scarti di silicio vengono fusi all'interno di un crogiolo in modo da 
creare un composto omogeneo che poi viene raffreddato in modo tale da generare una cristallizzazione che 
si sviluppa in verticale. Si ottiene così un pezzo di silicio solido che poi viene tagliato verticalmente in lingotti 
di forma parallelepipedo; successivamente, con un  taglio orizzontale, si ricavano delle fette di spessore 
simile ai wafer del monocristallo. I wafer vengono puliti con un attacco in soda e poi drogati con il fosforo per 
la realizzazione delle giunzioni P-N; successivamente si applica un sottile strato antiriflesso e si realizzano 
per serigrafia o elettrodeposizione i contatti elettrici anteriori (griglia metallica) e posteriori (superficie 
continua metallica). Le celle in silicio policristallino hanno un’efficienza che va dal 12 al 14%. 
I moduli fotovoltaici con celle in silicio policristallino si prestano molto bene per realizzare impianti fotovoltaici 
di grande potenza sia per l'alto rendimento alle alte temperature sia per la facilità di reperire le materie prime 
sul mercato.  
01.17.01.A08 Patina biologica   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.17.01.I01 Pulizia   
Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla 
superficie esterna delle celle.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.17.01.I02 Sostituzione celle   
Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile.  
Cadenza:  ogni 10 anni   
01.17.01.I03 Serraggio   
Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle  
Cadenza:  quando occorre   
 

Elemento Manutenibile: 01.17.02 
Scaricatori di sovratensione 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.17.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
01.17.02.A02 Anomalie delle molle   
01.17.02.A03 Anomalie degli sganciatori   
01.17.02.A04 Difetti agli interruttori   
01.17.02.A05 Difetti varistore   
01.17.02.A06 Difetti spie di segnalazione   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.17.02.I01 Sostituzioni cartucce   
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di sovratensione.  
Cadenza:  quando occorre   
Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un 
valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una 
sovratensione. 
A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli 
impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione. 
Generalmente gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le 
correnti e sono costituiti da una cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di scariche 
e dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia.  
 

Elemento Manutenibile: 01.17.03 
Sistema di equipotenzializzazione 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.17.03.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto deve essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di fenomeni di corrosione.  
Livello minimo della prestazione:   
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari 
rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di settore.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.17.03.A01 Corrosione   
01.17.03.A02 Difetti di serraggio   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.17.03.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori   
Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.  
Cadenza:  quando occorre   
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i 
tubi metallici.  
 

Elemento Manutenibile: 01.17.04 
Dispositivo di interfaccia 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.17.04.A01 Anomalie della bobina   
01.17.04.A02 Anomalie del circuito magnetico   
01.17.04.A03 Anomalie dell'elettromagnete   
01.17.04.A04 Anomalie della molla   
01.17.04.A05 Anomalie delle viti serrafili   
01.17.04.A06 Difetti dei passacavo   
01.17.04.A07 Rumorosità   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.17.04.I01 Pulizia   
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.  
Cadenza:  quando occorre   
01.17.04.I02 Serraggio cavi   
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal dispositivo di interfaccia.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.17.04.I03 Sostituzione bobina   
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  
Cadenza:  a guasto   
Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di 
interfaccia possono essere realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. Il 
dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza di tensione. 
Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando: 
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti; 
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica).  
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Elemento Manutenibile: 01.17.05 
Conduttori di protezione 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.04.05.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Gli elementi ed i materiali del sistema dei conduttori di protezione devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  
Livello minimo della prestazione:   
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una 
camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri 
di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, 
difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.17.05.A01 Corrosione   
01.17.05.A02 Difetti di connessione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.17.05.I01 Sostituzione conduttori di protezione   
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.  
Cadenza:  quando occorre   
Per i pannelli fotovoltaici qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale si rende necessario 
mettere a terra le cornici metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o 
rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un 
eventuale decadimento nel tempo della tenuta dell’isolamento è opportuno rendere equipotenziali le cornici 
dei moduli con la struttura metallica di sostegno. 
Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione 
o captatori.  
 

Elemento Manutenibile: 01.17.06 
Inverter 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.17.06.R01 Controllo della potenza   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di 
tensioni in ingresso dal convertitore.  
Livello minimo della prestazione:   
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima 
consigliata in ingresso del convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < 
Pinv < Ppv (+5%).  
Classe di Esigenza:  Controllabilità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.17.06.A01 Anomalie dei fusibili   
01.17.06.A02 Anomalie delle spie di segnalazione   
01.17.06.A03 Difetti agli interruttori   
01.17.06.A04 Emissioni elettromagnetiche   
01.17.06.A05 Infiltrazioni   
01.17.06.A06 Scariche atmosferiche   
01.17.06.A07 Sovratensioni   
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal 
generatore fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza 
oppure essere immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock 
e/o riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima 
potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore 
fotovoltaico alle esigenze del carico. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che 
consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è 
collegato.  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.17.06.I01 Pulizia generale   
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Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.17.06.I02 Serraggio   
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  
Cadenza:  ogni anno   
01.17.06.I03 Sostituzione inverter   
Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  
Cadenza:  ogni 3 anni   
 

Elemento Manutenibile: 01.17.07 
Quadro elettrico 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.17.07.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento 
sia in caso di guasti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.17.07.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.17.07.A01 Anomalie dei contattori   
01.17.07.A02 Anomalie dei fusibili   
01.17.07.A03 Anomalie dei magnetotermici   
01.17.07.A04 Anomalie dei relè   
01.17.07.A05 Anomalie delle spie di segnalazione   
Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione 
dell'energia. In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la 
corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo 
immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto fotovoltaico alla rete. 
I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia 
rete. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 
di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere 
del tipo stagno in materiale termoplastico con grado di protezione non inferiore a IP65.  
01.17.07.A06 Depositi di materiale   
01.17.07.A07 Difetti agli interruttori   
01.17.07.A08 Difetti di taratura   
01.17.07.A09 Difetti di tenuta serraggi   
01.17.07.A10 Surriscaldamento   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.17.07.I01 Pulizia generale   
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.17.07.I02 Serraggio   
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  
Cadenza:  ogni anno   
01.17.07.I03 Sostituzione quadro   
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  
Cadenza:  ogni 20 anni   
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di messa a terra 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un 
conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia 
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contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve 
essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei 
trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed 
elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è 
possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è 
generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto 
principale deve avere il contrassegno di terra.  
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
01.18.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture.  
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza 
non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto.  
Livello minimo della prestazione:   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.18.01 Conduttori di protezione  
01.18.02 Pozzetti in cls  
01.18.03 Pozzetti in materiale plastico  
01.18.04 Sistema di dispersione  
01.18.05 Sistema di equipotenzializzazione  
 

Elemento Manutenibile: 01.18.01 
Conduttori di protezione 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.18.01.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  
Livello minimo della prestazione:   
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una 
camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri 
di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, 
difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma tecnica di settore.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.18.01.A01 Difetti di connessione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.18.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione   
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.  
Cadenza:  quando occorre   
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani 
dell’edificio.  
 

Elemento Manutenibile: 01.18.02 
Pozzetti in CLS 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.18.02.A01 Cavillature superficiali   
01.18.02.A02 Deposito superficiale   
01.18.02.A03 Difetti dei chiusini   
01.18.02.A04 Distacco   
01.18.02.A05 Efflorescenze   
01.18.02.A06 Erosione superficiale   
01.18.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura   
01.18.02.A08 Penetrazione di umidità   
01.18.02.A09 Presenza di vegetazione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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01.18.02.I01 Interventi sulle strutture   
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 
cause del difetto accertato.  
Cadenza:  quando occorre   
01.18.02.I02 Disincrostazione chiusini   
Cadenza:  ogni 6 mesi   
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati 
all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in 
calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di 
chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da 
consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di 
manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  
 

Elemento Manutenibile: 01.18.03 
Pozzetti in materiale plastico 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.18.03.A01 Alterazioni cromatiche   
01.18.03.A02 Anomalie chiusini   
01.18.03.A03 Deformazione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.18.03.I01 Ripristino chiusini   
Eseguire il ripristino dei chiusini quando deteriorati.  
Cadenza:  quando occorre   
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati 
all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale 
plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per 
l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del 
pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le 
manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione 
ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 

Elemento Manutenibile: 01.18.04 
Sistema di dispersione 
Rappresentazione grafica e descrizione   
Dispersore  
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.18.04.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  
Livello minimo della prestazione:   
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla 
norma tecnica di settore.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che 
così realizza un anello di dispersione.  
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.18.04.A01 Corrosioni   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.18.04.I01 Misura della resistività del terreno   
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.  
Cadenza:  ogni 12 mesi   
01.18.04.I02 Sostituzione dispersori   
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.  
Cadenza:  quando occorre   
 

Elemento Manutenibile: 01.18.05 
Sistema di equipotenzializzazione 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
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01.18.05.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  
Livello minimo della prestazione:   
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari 
rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di settore.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.18.05.A01 Corrosione   
01.18.05.A02 Difetti di serraggio   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.18.05.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori   
Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.  
Cadenza:  quando occorre   
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i 
tubi metallici.  
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di sicurezza e antincendio 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché 
essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre 
ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme 
incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o 
segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di 
altezza. 
L'impianto è generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.19.01 Camera di analisi per condotte  
01.19.02 Centrale di controllo e segnalazione  
01.19.03 Rivelatore manuale di incendio  
01.19.04 Rivelatori di fumo analogici  
01.19.05 Sacchi isolanti autoespandenti  
01.19.06 Sistema di aspirazione ASD  
01.19.07 Sirene  
01.19.08 Portoni tagliafuoco a battenti  
01.19.09 Pannello degli allarmi  
01.19.10 Lampade autoalimentate  
Impianto di sicurezza e antincendio  
 
Elemento Manutenibile: 01.19.01 
Camera di analisi per condotte 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.19.01.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura   



 

 PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA 73

Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Le camere di analisi ed il relativi rivelatori devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura dei 
canali senza perciò compromettere il loro funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale 
prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del 
vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene 
gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si 
deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.01.A01 Anomalie led luminosi   
01.19.01.A02 Calo di tensione   
01.19.01.A03 Difetti di regolazione   
01.19.01.A04 Difetti di tenuta   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.19.01.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   
Cadenza:  ogni 6 mesi   
La camera di analisi per condotte viene utilizzata per campionare la corrente d'aria circolante nelle condotte 
e consente di rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. 
All'interno della camera di analisi possono essere collocati i rivelatori analogici a ionizzazione o rivelatori 
ottici per il monitoraggio continuo del fumo presente nelle condotte. 
Quando il rivelatore accerta una quantità sufficiente di fumo invia un segnale di allarme alla centrale in modo 
da attuare le misure necessarie per far fronte all'evento come l'arresto della ventilazione, la chiusura delle 
serrande, ecc in modo da evitare il propagarsi di fumo e gas tossici nei locali.  
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  
01.19.01.I02 Sostituzione dei rivelatori   
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  
Cadenza:  ogni 10 anni   
 
Elemento Manutenibile: 01.19.02 
Centrale di controllo e segnalazione 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.19.02.R01 Accessibilità segnalazioni   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la 
segnalazione e il controllo.  
Livello minimo della prestazione:   
Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di 
sorveglianza di sicurezza e che intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e 
che sono istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. 
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, 
zonizzazione, organizzazione dell'allarme); 
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la 
centrale che a modificare la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per 
l'ingresso al livello di accesso 2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati: 
- chiavi meccaniche; 
- tastiera e codici; 
- carte di accesso. 
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 
- chiavi meccaniche; 
- utensili; 
- dispositivo di programmazione esterno.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.19.02.R02 Efficienza   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per 
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mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve 
essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto 
funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con 
mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale 
guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un 
dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di 
comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico.  
La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della 
ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio.  
Livello minimo della prestazione:   
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la 
decisione di segnalare l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme 
incendio per più di 10 s. Nel caso di attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare 
nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La condizione di allarme incendio deve essere indicata 
senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione luminosa, una segnalazione visiva 
delle zone in allarme e un segnale acustico. 
La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i 
dispositivi di allarme incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio.  
01.19.02.R03 Isolamento elettromagnetico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi 
devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  
Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano 
una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di 
prova descritto nella IEC 801-3. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni 
meccanici, sia internamente che esternamente.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.19.02.R04 Isolamento elettrostatico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi 
devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.  
Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano 
una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere 
sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti condizioni di funzionamento: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 
Le prove comprendono: 
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 
Il campione deve essere condizionato con: 
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le 
scariche a contatto su superfici conduttive e piano di accoppiamento; 
- polarità: positiva e negativa; 
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni 
meccanici, sia internamente che esternamente.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.19.02.R05 Resistenza a cali di tensione   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   
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I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione 
e a brevi interruzioni di tensione.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Livello minimo della prestazione:   
Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più 
semionde ai passaggi per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere 
controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale 
della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il seguente prospetto: 
riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; riduzione della tensione 100% - 
durata della riduzione in semiperiodi 10 sec. 
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni 
meccanici, sia internamente che esternamente.  
01.19.02.R06 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali 
idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego.  
Livello minimo della prestazione:   
Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi: 
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz; 
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 
- numero degli assi: 3; 
 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano 
entro le specifiche e deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 
esternamente.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.19.02.R07 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego.  
Livello minimo della prestazione:   
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova 
descritti nella norma tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono 
accessibili con livelli di accesso 1 senza particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia 
d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato suscettibile di provocare 
danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione deve essere 
controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati 
dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere verificata 
visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione   
01.19.02.A02 Difetti di tenuta morsetti   
01.19.02.A03 Perdita di carica della batteria   
01.19.02.A04 Perdite di tensione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.19.02.I01 Registrazione connessioni   
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  
Cadenza:  ogni 12 mesi   
01.19.02.I02 Sostituzione batteria   
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
 
Elemento Manutenibile: 01.19.03 
Rivelatore manuale di incendio 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.19.03.R01 Comodità d'uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità.  
Livello minimo della prestazione:   
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad 
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un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.03.A01 Corrosione   
01.19.03.A02 Rotture vetri   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.19.03.I01 Prova funzionale   
Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) 
ed in numero di 1 ogni 10.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel 
minore tempo possibile. I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel 
caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di 
controllo e segnalazione ed eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di: 
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni; 
- attivare i piani di intervento; 
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.  
 
Elemento Manutenibile: 01.19.04 
Rivelatori di fumo analogici 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.19.04.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera 
attorno al rivelatore stesso.  
Livello minimo della prestazione:   
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 
1,6. Il valore minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve 
essere minore di 0,05 dB/m.  
Classe di Esigenza:  Controllabilità   
01.19.04.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di 
alimentazione.  
Livello minimo della prestazione:   
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 
1,6. Il valore di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere 
minore di 0,05 dB/m.  
Classe di Esigenza:  Controllabilità   
01.19.04.R03 Resistenza a sbalzi di temperatura   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò 
compromettere il loro funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale 
prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del 
vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene 
gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si 
deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare 
prontamente i fuochi covanti e i fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase 
precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in grado di operare una discriminazione 
tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, polvere, insetti, 
repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze 
elettromagnetiche. Non dovrà avere componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) 
dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce rossa lampeggiante emessa da due diodi 
(led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà diventare fissa in caso 
di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di 
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segnali all'interno di un loop a due soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso 
una comunicazione continua (interrogazione/risposta) tra sensori e centrale. Grazie a questo sistema di 
comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico corrispondente alla propria 
sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema per determinare quando 
necessita un intervento di manutenzione.  
01.19.04.R04 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione.  
Livello minimo della prestazione:   
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e 
posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia 
posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in 
questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla 
fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme.  
Classe di Esigenza:  Durabilità   
01.19.04.R05 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle 
vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  
Livello minimo della prestazione:   
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori 
di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
01.19.04.R06 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  
Livello minimo della prestazione:   
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 minuti 
seguenti la prova.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.04.A01 Anomalie led luminosi   
01.19.04.A02 Calo di tensione   
01.19.04.A03 Difetti di regolazione   
01.19.04.A04 Difetti di tenuta   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.19.04.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.19.04.I02 Sostituzione dei rivelatori   
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  
Cadenza:  ogni 10 anni   
 
Elemento Manutenibile: 01.19.05 
Sacchi isolanti autoespandenti 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.05.A01 Perdita di materiale   
01.19.05.A02 Rotture   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.19.05.I01 Sigillatura fori   
eseguire la sigillatura dei fori che dovessero crearsi tra i sacchi.  
Cadenza:  quando occorre   
01.19.05.I02 Riposizionamento sacchi   
Eseguire il riposizionamento dei sacchi in seguito ad interventi sulla parete.  
Cadenza:  quando occorre   
Per raggiungere la classe di resistenza al fuoco di pareti e solai (soprattutto in caso di ristrutturazioni) 
possono essere utilizzati i sacchi isolanti autoespandenti. I sacchi isolanti sono realizzati con una fodera 
esterna in tessuto di fibra di vetro rinforzata all’interno della quale sono posizionati agenti espansivi solidi, 
materiali vetrificanti e ritardanti di fiamma. In caso di incendio il calore che si sviluppa fa espandere i sacchi 
che realizzano un’efficace azione di sbarramento bloccando ogni possibile via alle fiamme ed ai fumi.  
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Elemento Manutenibile: 01.19.06 
Sistema di aspirazione ASD 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.19.06.R01 (Attitudine al) controllo della tensione   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di 
alimentazione.  
Livello minimo della prestazione:   
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 
1,6. Il valore di soglia della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve 
essere minore di 0,05 dB/m.  
Classe di Esigenza:  Controllabilità   
01.19.06.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò 
compromettere il loro funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale 
prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del 
vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene 
gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si 
deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
01.19.06.R03 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
Il sistema di aspirazione ASD (acronimo di Aspirating Smoke Detector) è un sistema di rivelazione incendio 
basato sull’analisi di un campione d’aria prelevato direttamente dalla zona che si desidera controllare, 
attraverso un sistema di tubature provviste di fori. 
Questa tecnologia viene applicata in molti casi, laddove è richiesto un sistema di rivelazione fumo ad 
aspirazione, ma ove l’alta sensibilità propria di queste tecnologie potrebbe dare adito a falsi allarmi. 
Il principio di funzionamento consiste nell'aspirare l'aria tramite un sistema di tubature in PVC con diametro 
di 25 mm, con pressione 1.0, provviste di fori disposti nelle immediate vicinanze della zona da controllare. 
L'aria viene canalizzata fino alla centralina dove dei rivelatori (due rivelatori convenzionali oppure due 
rivelatori analogici collegati allo stesso loop) analizzano in tempo reale l'eventuale concentrazione di fumo. Il 
sistema viene alimentato con alimentazione 24 Vcc tramite alimentatore esterno.  
Impianto di sicurezza e antincendio   
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle 
vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  
Livello minimo della prestazione:   
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori 
di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.06.A01 Anomalie led luminosi   
01.19.06.A02 Calo di tensione   
01.19.06.A03 Difetti di regolazione   
01.19.06.A04 Difetti di tenuta   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.19.06.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
01.19.06.I02 Sostituzione dei rivelatori   
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  
Cadenza:  ogni 10 anni   
 
Elemento Manutenibile: 01.19.07 
Sirene 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.19.07.R01 Comodità d'uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Di funzionamento   
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto 
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dell'ambiente sorvegliato.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello 
di pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello 
di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono 
continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  
Classe di Esigenza:  Gestione   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.07.A01 Difetti di tenuta morsetti   
01.19.07.A02 Incrostazioni   
01.19.07.A03 Perdite di tensione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene 
supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. 
Infatti in caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di 
controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una 
breve pausa.  
01.19.07.I01 Sostituzione   
Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  
Cadenza:  ogni 10 anni   
 
Elemento Manutenibile: 01.19.08 
Portoni tagliafuoco a battenti 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.19.08.R01 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni 
chimico-fisiche.  
Livello minimo della prestazione:   
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in 
funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a 
temperature comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.08.A01 Anomalie cuscinetti   
01.19.08.A02 Corrosione   
01.19.08.A03 Deformazione   
01.19.08.A04 Deposito superficiale   
01.19.08.A05 Fessurazione   
01.19.08.A06 Lesione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
01.19.08.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne 
consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Quando c'è la necessità di proteggere 
ambienti dotati di grande aperture risultano idonei i portoni tagliafuoco a battenti che sono dimensionati e 
prodotti secondo la norma UNI EN 1634.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento.  
Cadenza:  quando occorre   
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  
01.19.08.I02 Pulizia ante   
Cadenza:  quando occorre   
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  



 

 PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA 80

01.19.08.I03 Pulizia organi di movimentazione   
Cadenza:  ogni 6 mesi   
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  
01.19.08.I04 Verifica funzionamento   
 
Elemento Manutenibile: 01.19.09 
Pannello degli allarmi 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.19.09.R01 Efficienza   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei 
segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.  
Livello minimo della prestazione:   
La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con 
una segnalazione luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.09.A01 Difetti di segnalazione   
01.19.09.A02 Difetti di tenuta morsetti   
01.19.09.A03 Incrostazioni   
01.19.09.A04 Perdita di carica della batteria   
01.19.09.A05 Perdite di tensione   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.19.09.I01 Registrazione connessioni   
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  
Cadenza:  ogni 3 mesi   
01.19.09.I02 Sostituzione batteria   
Cadenza:  ogni 6 mesi   
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono 
visualizzati sotto forma di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).  
01.19.09.I03 Sostituzione pannello   
Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.  
Cadenza:  ogni 15 anni   
 
Elemento Manutenibile: 01.19.10 
Lampade autoalimentate 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
01.19.10.R01 Efficienza   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   
Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia 
elettrica di alimentazione.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.19.10.A01 Abbassamento livello di illuminazione   
01.19.10.A02 Anomalie spie di segnalazione   
01.19.10.A03 Avarie   
01.19.10.A04 Difetti batteria   
01.19.10.A05 Mancanza pittogrammi   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.19.10.I01 Ripristino pittogrammi   
Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.  
Cadenza:  quando occorre   
01.19.10.I02 Sostituzione delle lampade   
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un 
adeguato livello di illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono 
realizzate con batteria incorporata. 
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.  
Impianto di sicurezza e antincendio   
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Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore.  
Cadenza:  quando occorre   
 
Unità Tecnologica: 01.20 
Il sistema di illuminazione a bus viene utilizzato per migliorare ed economizzare i costi di gestione di un 
sistema di illuminazione tradizionale. Infatti esistono sistemi domotici e protocolli che gestiscono 
esclusivamente l'illuminazione; ogni protocollo ha le proprie caratteristiche e le proprie regole di cablaggio.  
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.20.01 Sensore di movimento  
01.20.02 Sensore di presenza  
Elemento Manutenibile: 01.20.01 
Sensore di movimento 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.20.01.A01 Anomalie comandi   
01.20.01.A02 Anomalie potenziometri   
01.20.01.A03 Anomalie trasmissione segnale   
01.20.01.A04 Calo di tensione   
01.20.01.A05 Difetti di cablaggio   
01.20.01.A06 Difetti di regolazione   
01.20.01.A07 Difetti di serraggio   
01.20.01.A08 Incrostazioni   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.20.01.I01 Regolazione dispositivi   
Cadenza:  ogni 6 mesi   
I sensori di movimento registrano l'irradiazione di calore nell'ambiente circostante e all'interno del rispettivo 
range di rilevamento; la differenza fra un sensore di movimento e un segnalatore di presenza sta nella 
sensibilità. I rilevatori di presenza dispongono di sensori altamente più sensibili e sono in grado di registrare 
anche il minimo movimento mentre un sensore di movimento reagisce soltanto a variazioni di maggiore 
entità nell'immagine termica ed è per questo che trova larga applicazione all’esterno. 
Quando viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo 
nel sistema domotico viene interpretato secondo diversi livelli ovvero: 
- il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena; 
- il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento; 
- il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi esterni; 
- il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale; 
- ecc. 
Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a 
seconda delle modalità di impostazioni generali del sistema stesso. 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  
01.20.01.I02 Sostituzione lente del rilevatore   
Sostituire la lente del rilevatore quando si vuole incrementare la portata.  
Cadenza:  quando occorre   
01.20.01.I03 Sostituzione rilevatori   
Sostituire i rilevatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  
Cadenza:  ogni 10 anni   
 
Elemento Manutenibile: 01.20.02 
Sensore di presenza 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.20.02.A01 Anomalie comandi   
01.20.02.A02 Anomalie potenziometri   
01.20.02.A03 Anomalie trasmissione segnale   
01.20.02.A04 Calo di tensione   
01.20.02.A05 Difetti di cablaggio   
01.20.02.A06 Difetti di regolazione   
01.20.02.A07 Difetti di serraggio   
01.20.02.A08 Incrostazioni   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.20.02.I01 Regolazione dispositivi   
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  
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Cadenza:  ogni 6 mesi   
I rilevatori di presenza detti anche sensori di presenza (possono essere montati sia a soffitto sia a parete) 
rilevano anche i più piccoli movimenti in modo da azionare le lampade ad essi collegate; esistono diversi 
modelli di rilevatori di presenza a infrarossi passivi (PIR) che si differenziano per il range di rilevamento che 
può essere quadrato (adatti ad edifici pubblici come scuole, uffici, università ecc.) o circolare (che rileva i 
movimenti in modo affidabile in corridoi o corsie di magazzini). 
Quando viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo 
nel sistema domotico viene interpretato secondo diversi livelli ovvero: 
- il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena; 
- il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento; 
- il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi esterni; 
- il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale; 
- ecc. 
Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a 
seconda delle modalità di impostazioni generali del sistema stesso.  
01.20.02.I02 Sostituzione lente del rilevatore   
Sostituire la lente del rilevatore quando si vuole incrementare la portata.  
Cadenza:  quando occorre   
01.20.02.I03 Sostituzione rilevatori   
Sostituire i rilevatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  
Cadenza:  ogni 10 anni   
 
Unità Tecnologica: 01.21 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente 
di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del 
risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della 
luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica 
fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” 
all’esterno), per la formazione del solido fotometrico.  
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.21.01 Apparecchio a parete a led  
01.21.02 Apparecchio a sospensione a led  
01.21.03 Apparecchio ad incasso a led  
Illuminazione a led  
 
Elemento Manutenibile: 01.21.01 
Apparecchio a parete a led 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.21.01.A01 Anomalie anodo   
01.21.01.A02 Anomalie catodo   
01.21.01.A03 Anomalie connessioni   
01.21.01.A04 Anomalie trasformatore   
01.21.01.A05 Difetti di ancoraggio   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.21.01.I01 Regolazione ancoraggi   
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.  
Cadenza:  quando occorre   
01.21.01.I02 Sostituzione diodi   
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  
Cadenza:  quando occorre   
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti 
da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non 
incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante 
e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).  
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Elemento Manutenibile: 01.21.02 
Apparecchio a sospensione a led 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.21.02.A01 Anomalie anodo   
01.21.02.A02 Anomalie batterie   
01.21.02.A03 Anomalie catodo   
01.21.02.A04 Anomalie connessioni   
01.21.02.A05 Anomalie trasformatore   
01.21.02.A06 Difetti di regolazione pendini   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.21.02.I01 Regolazione pendini   
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.  
Cadenza:  quando occorre   
01.21.02.I02 Sostituzione diodi   
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  
Cadenza:  quando occorre   
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto 
degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con 
trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze 
dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il 
trasformatore stesso).  
 
Elemento Manutenibile: 01.21.03 
Apparecchio ad incasso a led 
01.21.03.A01 Anomalie anodo   
01.21.03.A02 Anomalie catodo   
01.21.03.A03 Anomalie connessioni   
01.21.03.A04 Anomalie trasformatore   
01.21.03.A05 Deformazione   
01.21.03.A06 Non planarità   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
Cadenza:  quando occorre   
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  
01.21.03.I01 Pulizia   
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.21.03.I02 Regolazione planarità   
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e 
delle molle di regolazione.  
Cadenza:  ogni anno   
01.21.03.I03 Sostituzione diodi   
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  
Cadenza:  quando occorre   
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi 
modulari in modo da essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.  
ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.21.03.I04 Sostituzione elementi   
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  
Cadenza:  quando occorre   
 
 

 
OPERE NEGLI SPAZI APERTI CORTILIZI 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Verde 
 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

02.01.01 Alberature 
02.01.02 Tappeti erbosi 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   
Alberature 

 

 Innaffiaggio  :     Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da 
prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni.  

 Concimazione piante  :Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la 
crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie 
arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato 

Potatura piante  :Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico 
di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli 
interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o 
stagione di riferimento.  

Trattamenti antiparassitari :  Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di 
pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino   

 
 

 

Elemento Manutenibile: 02.01.02   
Tappeti erbosi 

 

Fertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi 
chimici ternari ed organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in 
funzione delle qualità vegetali.  

Innaffiaggio :  Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua 
con getti a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle 
stagioni e dei fabbisogni delle essenze.  

Pulizia  :       Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante 
l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

Ripristino tappeti :Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura 
del terreno. Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto 
fino alla copertura delle superfici in uso.  

Taglio:          Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del 
prato in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una 
altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). 
Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei 
giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno 
smosso.  

 

 

Unità Tecnologica: 02.02 
Irrigazione 
 
Elemento Manutenibile: 02.02.01   
Irrigazione Automatica 

 
Controllo della portata dei fluidi : Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il     

funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto 
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Pulizia:                                       Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che 
impediscono il regolare getto dell'acqua 

Sostituzione irrigatori:                  Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e 
modello.  

 

Unità Tecnologica: 02.03 
Raccolta acque e pavimentazioni 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
02.03.01 Chiusini e pozzetti 
02.03.02 Pavimentazioni 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.01   
Chiusini e pozzetti 

 

Controllo della portata  :I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la 
portata e la pressione richiesti dall'impianto. La portata dei pozzetti viene 
accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto 
deve essere montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare 
solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in 
conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.  

Controllo della tenuta  :Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire 
fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. La 
capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante 
prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali 
sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione 
idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass Chiudere la serranda e aprire 
lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde 
più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte)..  

Assenza della emissione di odori sgradevoli  :I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. L'ermeticità degli elementi 
può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 
Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 
minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della 
pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si 
è stabilizzata 

Pulibilità  :                   Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare 
la funzionalità dell'impianto. Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una 
prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, 
attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una 
velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per 
ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal 
pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di 
mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per 
ciascuna prova.  

Resistenza meccanica  : Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in 
modo da garantire la funzionalità dell'impianto. I pozzetti sono classificati in 
base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:-H 1,5 (per tetti piani non 
praticabili); -K 3 (aree senza traffico veicolare); -L15 (aree con leggero traffico 
veicolare); -M 125 (aree con traffico veicolare).  

 

 

Elemento Manutenibile: 02.03.02   
Pavimentazioni 
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Accettabilità :                          I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase    di 
campionatura.  

Assorbimento dell'acqua  :                    I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.  
Resistenza alla compressione :   I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla 

compressione 
Pulizia delle superfici  :                       Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura 

manuale degli   elementi o con tecniche di rimozione dei 
depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti 
appropriati.  

Ripristino giunti  :                            Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei 
giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a 
macchina 

Sostituzione degli elementi degradati  :Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri 
analoghi.  
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REGIONE EMILIA ROMAGNA 
 

CASTEL  SAN   GIOVANNI 
 
 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO:  RIFUNZIONALIZZAZIONE EX SCUOLE ELEMENTARI 

CASAROLI DA DESTINARE A NUOVA SEDE DEGLI UFFICI 
COMUNALI  

 
COMMITTENTE: COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI  

 
 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO   
 
 
 
 

OPERE STRUTTURALI   
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
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Strutture di fondazione 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.01.01 Travi di fondazione 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni. 
Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle zone di terreno direttamente interessate 
dalla stessa. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Manutenzioni da effettuare 

Consolidamento terreno 

Descrizione: Opere e/o procedimenti specifici di consolidamento del terreno da scegliere dopo 
indagini specifiche e approfondite. Trattamenti di miglioramento della resistenza delle fondazioni anche 
tramite l'impiego di georesine. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura 
metallica corrosa con vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei 
passivanti per la protezione delle armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri 
mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite 
l'utilizzo di resine, malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Realizzazione sottofondazioni 

Descrizione: Realizzazione di sottofondazioni locali o globali a sostegno del sistema di fondazione e 
della struttura. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 
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Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione 
di gabbie di armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di 
nuovi componenti di rinforzo che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento 
strutturale lesionato, tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche 
per la ricostruzione delle parti di calcestruzzo mancanti; tali trattamenti saranno eseguiti dopo una 
approfondita valutazione delle cause del difetto accertato. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strutture di elevazione 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 
01.02.01 Travi in legno 
01.02.02 Travi in C.A. 
01.02.03 Travi in acciaio 
01.02.04 Pareti in muratura 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Travi in legno 

 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza di lesioni o distacchi 
di materiale. Controllo della compattezza interna del materiale per evidenziare eventuali attacchi da 
funghi o da insetti che si sviluppano sotto la superficie dell'elemento. Verifica dell'integrità e 
perpendicolarità della struttura e delle possibili zone di terreno direttamente interessate dalla stessa. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento strutturale 
e dei giunti, controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco biologico, 
rigonfiamenti o di alterazioni cromatiche della superficie. 
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Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

Manutenzioni da effettuare 

Applicazione trattamenti protettivi 

Descrizione: Trattamenti protettivi della superficie lignea con prodotti antitarlo, fungicidi, antimuffa o 
anche prodotti di carattere ignifugo o idrorepellente. I trattamenti vanno eseguiti su superfici 
precedentemente pulite. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica e eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati o 
sostituzione dei componenti facenti parte della giunzione. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Interventi per corrosione giunti metallici 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, 
della vernice in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle superfici dei 
componenti facenti parte delle giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. 
Applicazione prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulizia delle superfici in legno 

Descrizione: Pulizia e asportazione delle parti degradate e marcite della superficie dell'elemento di 
legno, attraverso pulizia meccanica, manuale o ad aria compressa in funzione del tipo e dell'entità del 
degrado. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Ricostruzione parti mancanti 

Descrizione: Ripristino o ricostruzione di parti mancanti o degradate dell'elemento strutturale 
attraverso sistemi misti con utilizzo di armature metalliche e prodotti a base di resine o con elementi in 
vetroresina. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 
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Ricostruzione testata trave 

Descrizione: Rifacimento della testata di una trave danneggiata o fatiscente attraverso l'impiego di un 
getto di betoncino utilizzando apposite resine e armature metalliche opportunamente dimensionate. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Trattamenti di rinforzo e consolidamento localizzati o estesi da eseguirsi dopo una 
approfondita valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che le lesioni, eventualmente 
presenti, siano stabilizzate o meno: - fissaggio di barre in acciaio in appositi incavi realizzati nelle zone 
lesionate, attraverso l'impiego di resine epossidiche o altri prodotti specifici; - placcaggio esterno delle 
zone lesionate con l'uso di lamiere in acciaio o altro materiale; - applicazione di prodotti consolidanti di 
vario tipo come resine epossidiche, acriliche, poliuretaniche, ecc.. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, 
bulloni, rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.02   
Travi in c.a. 
 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o 
distacchi di materiale. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone 
adiacenti all'elemento strutturale. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale, della presenza di eventuali 
corrosioni dell'acciaio, di locali distacchi o riduzioni di copriferro o di fessurazioni del calcestruzzo. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 
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Manutenzioni da effettuare 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura 
metallica corrosa con vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei 
passivanti per la protezione delle armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri 
mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite 
l'utilizzo di resine, malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulitura e rimozione 

Descrizione: Pulitura e rimozione del calcestruzzo ammalorato e/o di sostanze estranee accumulate 
sulla superficie dell'elemento strutturale mediante spazzolature, idrolavaggi o sabbiature a secco. 
Lavorazioni superficiali specifiche con l'uso di malte, vernici e/o prodotti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione 
di gabbie di armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di 
nuovi componenti di rinforzo che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento 
strutturale lesionato tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche 
per la ricostruzione delle parti di calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una 
approfondita valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata 
o meno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Ripristino configurazione statica 

Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino linearità e/o orizzontalità dell'elemento 
strutturale deformato, anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.03   
Travi in acciaio 

 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo del livello di serraggio degli elementi costituenti le giunzioni. Verifica 
dell'integrità e della presenza di distorsioni e deformazioni eccessive nell'elemento strutturale, nonchè 
della perpendicolarità della struttura. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Esame dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale e dei suoi eventuali strati 
protettivi. Controllo della presenza di possibili corrosioni dell'acciaio e di locali imbozzamenti. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

Manutenzioni da effettuare 

Applicazione prodotti protettivi 

Descrizione: Applicazione prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi e/o passivanti, 
previa pulizia delle superfici da trattare. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica ed eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento di rinforzo 

Descrizione: Realizzazione di elementi di rinforzo con piastre e profili da aggiungere all'elemento 
strutturale indebolito anche attraverso l'applicazione di irrigidimenti longitudinali e/o trasversali per le 
lamiere imbozzate. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 
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Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulizia delle superfici metalliche 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, 
della vernice in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulla superficie 
dell'elemento strutturale, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, 
bulloni, rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elemento 

Descrizione: Interventi di sostituzione dell'elemento o degli elementi eccessivamente deformati, 
danneggiati o usurati, considerando di sostituire anche i relativi collegamenti. Durante l'intervento si 
dovrà verificare e garantire la stabilità globale della struttura o dei singoli elementi che la costituiscono 
anche attraverso l'uso di opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Trattamenti di rimozione e rifacimento del manto protettivo ignifugo danneggiato o 
ammalorato presente sulla superficie dell'elemento strutturale di acciaio. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.03   
Pareti in muratura 
 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni. 
Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone di terreno direttamente 
interessate dalla stessa. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 
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Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e della consistenza dell'elemento strutturale nel suo complesso e 
dei suoi componenti in specifico. Controllo dell'eventuale presenza di lesioni. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

Manutenzioni da effettuare 

Consolidamento muratura 

Descrizione: Interventi di consolidamento della muratura tramite l'applicazione di prodotti 
consolidanti da effettuarsi su superfici pulite e/o pretrattate, con l'iniezione di resine epossidiche o 
adesivi fluidi per il ripristino e la chiusura delle fessure o attraverso la stuccatura dei giunti molto 
degradati o mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Consolidamento terreno 

Descrizione: Opere e/o procedimenti specifici di consolidamento del terreno da scegliere dopo 
indagini specifiche e approfondite. Trattamenti di miglioramento della resistenza delle fondazioni 
direttamente interessate dalle pareti di muratura, anche tramite l'impiego di georesine. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Demolizione e ricostruzione 

Descrizione: Demolizione e ricostruzione di parti o zone di muratura degradate con sostituzione 
localizzata o estesa degli elementi artificiali/naturali con intervento di cuci-scuci. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Interventi di rinforzo muratura 

Descrizione: Incremento della capacità portante della muratura con metodi diversi a seconda del 
livello di degrado e da scegliere dopo indagini specifiche e approfondite: - riempimento di fratture e 
vuoti interni mediante iniezioni di malta cementizia o resine sintetiche attraverso una serie di fori 
eseguiti nella muratura; - realizzazione di incamiciature della parete muraria attraverso l'inserimento di 
barre di acciaio rese solidali alla muratura con malte di consolidamento, oppure tramite il getto, in 
aderenza alla superficie muraria, di uno strato cementizio armato con rete metallica, reso solidale alla 
parete mediante chiodatura. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: -  

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulizia superficie 
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Descrizione: Intervento di rimozione manuale o meccanica delle parti deteriorate o delle sostanze 
estranee accumulate attraverso sabbiature, idrolavaggi o con l'uso di prodotti chimici specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Realizzazione sottofondazioni 

Descrizione: Realizzazione di sottofondazioni locali o globali alla base della muratura o della relativa 
fondazione. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

 

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture secondarie 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 
01.03.01 Scale - Rampe in c.a. 
01.03.02 Scale - Rampe in acciaio 
01.03.03 Solai in latero-cemento  
 
Elemento Manutenibile: 01.03.01   
Scale - Rampe in c.a. 
 
Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o 
distacchi di materiale. Verifica del livello deformativo e dell'integrità dell'elemento strutturale e delle 
possibili zone adiacenti. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale, dei suoi rivestimenti e 
finiture eterne, della presenza di eventuali corrosioni dell'acciaio, di locali distacchi o riduzioni di 
copriferro o di fessurazioni del calcestruzzo. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

Manutenzioni da effettuare 

Intervento per anomalie di corrosione 
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Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura 
metallica corrosa con vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei 
passivanti per la protezione delle armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri 
mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite 
l'utilizzo di resine, malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Manutenzione rivestimenti 

Descrizione: Sostituzione o riparazione dei rivestimenti ammalorati con utilizzo di materiali ad elevata 
resistenza all'usura e/o antisdrucciolo. Rimozioni e rifacimenti degli strati di intonaco eventualmente 
presenti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione 
di gabbie di armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di 
nuovi componenti di rinforzo che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento 
strutturale lesionato tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche 
per la ricostruzione delle parti di calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una 
approfondita valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata 
o meno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Ripristino configurazione statica 

Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino planarità e/o orizzontalità dell'elemento 
strutturale deformato, anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 
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Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.02   
Scale – Rampe in acciaio 

 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo del livello di serraggio degli elementi costituenti le giunzioni. Verifica 
dell'integrità e della presenza di distorsioni e deformazioni eccessive nell'elemento strutturale, nonchè 
della perpendicolarità della struttura. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

 Controllo a vista 

Descrizione: Esame dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale e dei suoi eventuali strati 
protettivi. Controllo della presenza di possibili corrosioni dell'acciaio e di locali imbozzamenti. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

 Manutenzioni da effettuare 

Applicazione prodotti protettivi 

Descrizione: Applicazione prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi e/o passivanti, 
previa pulizia delle superfici da trattare. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica ed eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento di rinforzo 

Descrizione: Realizzazione di elementi di rinforzo con piastre e profili da aggiungere all'elemento 
strutturale indebolito anche attraverso l'applicazione di irrigidimenti longitudinali e/o trasversali per le 
lamiere imbozzate. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 
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Pulizia delle superfici metalliche 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, 
della vernice in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulla superficie 
dell'elemento strutturale, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, 
bulloni, rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elemento 

Descrizione: Interventi di sostituzione dell'elemento o degli elementi eccessivamente deformati, 
danneggiati o usurati, considerando di sostituire anche i relativi collegamenti. Durante l'intervento si 
dovrà verificare e garantire la stabilità globale della struttura o dei singoli elementi che la costituiscono 
anche attraverso l'uso di opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Trattamenti di rimozione e rifacimento del manto protettivo ignifugo danneggiato o 
ammalorato presente sulla superficie dell'elemento strutturale di acciaio. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.03   
Solai in latero-cemento 

 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o 
distacchi di materiale. Verifica del livello deformativo, dell'integrità e orizzontalità dell'elemento 
strutturale. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 
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Descrizione: Controllo dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale, dei suoi rivestimenti e 
finiture eterne, della presenza di eventuali corrosioni dell'acciaio, di locali distacchi o riduzioni di 
copriferro e di fessurazioni del calcestruzzo e dei rivestimenti.  

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

 Manutenzioni da effettuare 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura 
metallica corrosa con vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei 
passivanti per la protezione delle armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri 
mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite 
l'utilizzo di resine, malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Manutenzione rivestimenti 

Descrizione: Sostituzione o riparazione dei rivestimenti ammalorati con utilizzo di materiali ad elevata 
resistenza all'usura e/o antisdrucciolo. Rimozioni e rifacimenti degli strati di intonaco eventualmente 
presenti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione 
di gabbie di armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di 
nuovi componenti di rinforzo che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento 
strutturale lesionato tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche 
per la ricostruzione delle parti di calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una 
approfondita valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata 
o meno. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Ripristino configurazione statica 

Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino planarità e/o orizzontalità dell'elemento 
strutturale deformato, anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

OPERE EDILI ED AFFINI 
 

 
Codice Elementi Manutenibili   

 
Tipologia 

 
Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.03.01 Serramenti in legno    

 Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi Quando necessario 

 Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi Quando necessario 

 Controllo generale Controllo a vista ogni anno Quando necessario 

 Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

01.03.01 Serramenti in alluminio    

 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi Quando necessario 

 Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi Quando necessario 

 Controllo generale Controllo a vista ogni anno Quando necessario 

 Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 
01.04 - Pareti interne   

 
Codice Elementi Manutenibili   

 
Tipologia 

 
Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.04.01 Pareti mobili    
 Controllo generale delle parti 

a vista 
Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

01.04.02 Tramezzi in laterizio    
 Controllo generale delle parti 

a vista 
Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 
 
 

01.05 - Rivestimenti interni   
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Codice Elementi Manutenibili  
 

Tipologia 
 

Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.05.01 Intonaco    
 Controllo generale delle parti 

a vista 
Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

01.05.02 Rivestimenti e prodotti 
ceramici 

   

 Controllo generale delle parti 
a vista 

Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

01.05.03 Tinteggiature e decorazioni    
 Controllo generale delle parti 

a vista 
Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 
 
 
 
 

01.06 - Infissi interni   
 
Codice Elementi Manutenibili  

 
Tipologia 

 
Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.06.01 Porte    
 Controllo guide di 

scorrimento/cerniere 
Controllo a vista ogni 6 mesi Quando necessario 

 Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi Quando necessario 
 Controllo vetri Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 
 Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 
 Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

01.06.02 Porte antintrusione    
 Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi Quando necessario 
 Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 
 Controllo integrazioni sistemi 

antifurto 
Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 
01.06.03 Porte antipanico    

 Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre Quando necessario 
 Controllo controbocchette Controllo a vista ogni mese Quando necessario 
 Controllo maniglione Controllo a vista ogni mese Quando necessario 
 Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 
 Controllo: Controllo parti in 

vista 
Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

01.06.04 Porte tagliafuoco    
 Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre Quando necessario 
 Controllo controbocchette Controllo a vista ogni mese Quando necessario 
 Controllo maniglione Controllo a vista ogni mese Quando necessario 
 Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 
 Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 
 
 

01.07 - Controsoffitti  
  
Codice Elementi Manutenibili  

 
Tipologia 

 
Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.07.01 Pannelli  Fibra minerale    
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 Controllo generale delle parti 
a vista 

Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

01.07.02 Doghe di OSB    
 Controllo delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 
 
 

01.08 - Pavimentazioni interne   
 

Codice Elementi Manutenibili  
 

Tipologia  
 

Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.08.01 Rivestimenti ceramici      
 Controllo generale delle parti 

a vista 
Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

01.08.02 Pavimento Galleggiante    
 Controllo generale  Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 
 

 
 

01.09 - Scale e rampe   
 
Codice Elementi Manutenibili  Tipologia  

 
Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.09.01 Strutture in c.a.  e/o 
muratura 

   

 Controllo balaustre e 
corrimano 

Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 
 Controllo rivestimenti pedate 

e alzate 
Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 

 
 
 
 

OPERE NEGLI SPAZI APERTI CORTILIZZI 
 

 
Codice Elementi Manutenibili  

 
Tipologia 

 
Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

02.01.01 Alberature 
 

   

 Innafio  Controllo a vista ogni 2giorni etivo Quando necessario 
 Concimazione  Controllo 

esperto 
ogni 12 mesi Quando necessario 

 Potatura  Controllo a vista ogni 12 mesi Quando necessario 
 Trattamenti antiparassitari Controllo a vista ogni 2 mesi Quando necessario 

02.01.02 Tappeti Erbosi    
 Innafio  Controllo a vista ogni 2 giorni 

estivo 
Quando necessario 

 Fertilizzazione  Controllo 
esperto 

ogni 12 mesi Quando necessario 

 Pulizia  Controllo a vista ogni 2 giorni Quando necessario 
 Ripristino tappeti Controllo a vista ogni 2 mesi Quando necessario 
 Taglio Controllo a vista 0gni 15 giorni Quando necessario 
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02.02.01 Irrigazione automatica    
 Controllo portata fluidi Controllo a vista quando occorre Quando necessario 
 Pulizia Controllo a vista ogni mese Quando necessario 
 Sostituzione irrigatori Controllo a vista ogni 6 mesi Quando necessario 

02.03.01 Chiusini e pozzatti    
 pulizia Controllo a vista ogni mese  Quando necessario 

02.03.02 Pavimentazioni    
 pulizia Controllo a vista ogni 2 giorni  Quando necessario 

 

 
 
IMPIANTO MECCANICO -  IDROSANITARIO 

 

Per le specifiche relative all’impianto meccanico – idrosanitario vedere  
elaborato RL G 0007b 

 

 

 

 

 
 
 

IMPIANTO ELETTRICO – IMPIANTI SPECIALI 
 

01.13 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili  
 

Tipologia  
 

Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.14.01 Canalizzazioni in 
PVC   

   

 Controllo eseguito da 
utente 

nessuno -  

 Controllo eseguito da 
manutentore 

-controllo generale 
(a vista)  

semestrale  

01.14.02 Contattore    
 Controllo eseguito da 

utente 
nessuno -  

 Controllo eseguito da 
manutentore 

-controllo generale 
- verifica tensione 
(a vista - diretta) 

semestrale / 
annuale 

 

01.14.03 Fusibili    
 Controllo eseguito da 

utente 
nessuno -  

 Controllo eseguito da 
manutentore 

-controllo generale 
 (a vista) 

semestrale  
 

 

01.14.04 Gruppi di continuità    
 Controllo eseguito da 

utente 
nessuno -  

 Controllo eseguito da 
manutentore  

-controllo generale 
- ispezione 
strumentale 
- verifica batterie 

due mesi  
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 (a vista - diretta) 

01.14.05 Interruttori    
 Controllo eseguito da 

utente 
nessuno -  

 Controllo eseguito da 
manutentore  

-controllo generale 
(a vista - diretta) 

due mesi  

01.14.06 Prese e spine    
 Controllo eseguito da 

utente 
-controllo generale occorrenza  

 Controllo eseguito da 
manutentore  

-controllo generale 
(a vista) 

due mesi  

01.14.07 Quadri di bassa 
tensione 

   

 Controllo eseguito da 
utente 

nessuno -  

 Controllo eseguito da 
manutentore 

- Prova di scatto 
protezioni 
- Controllo 
centralina di 
rifasamento 
- Verifica messa a 
terra 
- Verifica dei 
condensatori 
- Verifica stato 
generale 
(a vista) 

due mesi 
 
due mesi 
 
 
semestrale 
 
semestrale  
 
due mesi 
 

 

 
 
 
 

01.14 - Impianto telefonico citofonico 
 

Codice Elementi Manutenibili  
 

Tipologia  
 

Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.15.01 Apparecchi telefonici     
 Controllo eseguito da 

utente 
-funzionalità 
generale 
(visiva - diretta) 

semestrale  

  Controllo eseguito da 
manutentore 

-funzionalità 
generale 
(visiva - diretta) 

annuale  

01.15.02 Centrale telefonica    
 Controllo eseguito da 

utente 
nessuno -  

 Controllo eseguito da 
manutentore 

- funzionalità 
generale 
(visiva - diretta) 

annuale  

 
 
 

01.15 - Impianto trasmissione fonia e dati 
 

Codice Elementi Manutenibili   
 

Tipologia  
 

Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 
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01.16.01 Cablaggio      
 Controllo eseguito da 

utente 
nessuno -  

  Controllo eseguito da 
manutentore 

-funzionalità 
generale 
(visiva) 

annuale  

01.16.02 Sistema di 
trasmissione 

   

 Controllo eseguito da 
utente 

nessuno -  

 Controllo eseguito da 
manutentore 

- funzionalità 
generale 
(visiva) 

annuale  

 
 
 

01.16 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili  
 

Tipologia  
 

Frequenza 
Controlli 

Frequenza 
interventi 

01.17.01 Estintori in genere     
 Controllo eseguito da 

utente 
nessuno -  

  Controllo eseguito da 
manutentore 

-funzionalità 
generale 
- controllo carica 
- tenuta valvole 
(visiva - diretta) 

mensile 
 
mensile 
semestrale 

 

01.17.02 Centrale rilevamento 
fumi 

   

 Controllo eseguito da 
utente 

nessuno -  

 Controllo eseguito da 
manutentore 

- funzionalità 
generale 
(visiva - diretta) 

semestrale  

 


